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CLAUDIA
LA MIA VITA, I MIEI AMORI

Femminicidio a Catania, indagato un uomo

Spari in faccia per strada
Uccisa giovane mamma
Femiani a pagina 17

Claudia
Cardinale

è nata
a Tunisi
nel 1938

Serafini alle pagine 10 e 11

Ci risiamo: scuola nel caos per il Covid
Dieci giorni dopo l’annuncio non si vedono i militari promessi da Figliuolo per fare i tamponi e gestire le quarantene degli alunni
Ogni Asl si comporta in modo diverso. I presidi sono disperati: non ci resta che la didattica a distanza quando ci sono positivi

INTERVISTA ALLA CARDINALE: SONO UN’ANTIDIVA, EVITO LO STAR SYSTEM
«MASTROIANNI ERA PAZZO DI ME. E DISSI DI NO A MARLON BRANDO»

Servizi
da p. 3 a p. 5

La morte del manager Mps

Se la giustizia
non basta
alla sete di verità

Il sondaggio, due su tre contrari. Pd in imbarazzo

Gli italiani: stop agli scioperi
E bocciano i sindacati
Noto e Ghidetti alle pagine 6 e 7

Agnese Pini

E così abbiamo scoper-
to, otto anni e mezzo
dopo la morte di un

uomo, dopo due processi e due
sentenze - ma nessuna che sa-
pesse offrire pace al cuore di
chi resta - una nuova verità sul
caso David Rossi. La apprendia-
mo giovedì, nel corso di una au-
dizione della commissione d’in-
chiesta parlamentare voluta
per cercare risposte ai troppi
dubbi che ancora pesano su
quanto accaduto la sera del 6
marzo 2013, quando alle 19,43
il corpo del manager Mps preci-
pita al suolo dalla finestra del
suo ufficio. Omicidio? Suici-
dio? Le due sentenze diranno:
suicidio. Ma a questa versione
non si rassegna la famiglia di
Rossi, e con lei buona parte di
un’opinione pubblica che ha se-
te di verità finalmente limpide.

Continua a pagina 2

Quattro gol alla Salernitana di Ribery

Fiorentina gran poker
Doppietta di Vlahovic
Viola quinti in classifica
Galli, Giorgetti e commento di Zetti nel Qs

Il caso David Rossi

La commissione
«Genova indaghi
sui magistrati»
Di Blasio a pagina 13

DALLE CITTÀ

All’interno
il racconto
di Marco Vichi

La risata

Firenze

Monossido killer
Muore a 52 anni
in un casolare
Spano in Cronaca

Firenze

Bonus edilizia
Caos burocrazia
Cantieri rallentati
Ciardi in Cronaca
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Il conduttore nota un particolare sorprendente

Affreschi di Assisi
La scoperta di Greggio
Baglioni a pagina 8

Raddoppiano i positivi nelle scuole
Boom generale di contagi nel sud della regione. L’effetto green pass intanto erode i no-vax: ora sono 90mila

ANCHE I SINDACI DI PERUGIA E AMELIA: «MASCHERINE ALL’APERTO»

PROTETTIPROTETTI
PER LE FESTEPER LE FESTE
A pagina 2A pagina 2

Il nostro viaggio nella città ’tradita’

Pallotta, vita tra i ruderi
dopo l’addio dell’Ateneo
Borgioni a pagina 5

L’allarme di Confcommercio

«Troppe disdette
Spoleto fa flop:
turismo in crisi»
A pagina 20

Pier Paolo Ciuffi

C ronaca di una sorte
annunciata. Era fin
troppo facile prevede-

re che il cosiddetto rischio cal-
colato nel riaprire tutto - tutto -
dai trasporti alla scuola, avreb-
be portato, seppure con il pode-
roso fuoco di difesa rappresen-
tato dai vaccini, a un aumento
dei contagi. Una certa dose di
danni collaterali era insomma
stata prevista, e messo in con-
to il prezzo che una ripresa - so-
stanziale e sostanziosa - della
nostra economia ci avrebbe fat-
to pagare. È il perenne scontro
tra la politica (ottimista per na-
tura) e la scienza (pessimista
perché ben informata). Permis-
sivismo contro rigorismo. Per
ora la partita era stata vinta dal-
la prima delle due pur amiche-
voli contendenti.

La salute di tutti

Se arretrare
può essere
una vittoria

Continua a pagina 3

Vittima chiama la polizia: incastrata una donna

Incassava i soldi
ma non dava la merce
Stop alla web-truffa
A pagina 4

Carabinieri in azione

Armi da fuoco
e ricettazione
Arrestata
A pagina 13

Gubbio, fondi dal ministero

Un milione di euro
per ripavimentare
Piazza Grande
Bedini a pagina 16

Traffico, la questione ’Nodino’

«Una galleria
sotto la collina
Così salveremo
Collestrada»
A pagina 9

Nucci alle pagine 2 e 3



••• Frenano le prenotazioni per trascorrere
le festediNatalenellaCapitale.Già cancella-
to il 30 per cento dei viaggi previsti. Una
situazione che allunga la crisi degli alberghi
romani:300sonoancorachiusi.Lancia l’allar-
me la Federalberghi: rischia il posto di lavoro
circa il 50 per cento del personale.

Prenotazioni incalo: i turisti salutanoRoma

L’intervista
LeleMora si racconta
«Tanti errori e delusioni
Mi ha salvato la famiglia»

A scanso di guai:
per il Quirinale
i parlamentari

scrivano con le dita.
Almeno resteranno
le impronte digitali

Il generale Figliuolo assicura
6,3milioni di iniezioni

entro S. Stefanoma non bastano

Il richiamo va fatto dopo 5mesi
A fine anno lo avranno 17milioni

Ne avrebbero diritto in 29

Pasticcio dell’Istituto di sanità
che si corregge sui sieri:

l’efficacia cala più del previsto

Unmuseo per le opere diMontecitorio

Rampelli fa guerra alla Francia
«Via il quadro diNapoleone»

 a pagina 7

Il TempodiOshø

Delirio Saviano anti-Meloni: Atreju è di sinistra

DI FRANCESCO STORACE

Un libro che riavvolge il
nastro sulla politica
italiana. Come erava-

mo, potremmo dire leggen-
do tutte le pagine de «Il Tem-
po delle mani pulite», scritto
da Goffredo Buccini – penna
brillantedelCorrieredella Se-

ra – edito da Laterza. Buccini
è uno dei protagonisti di una
storia trentennale: fu sua la
notizia – diventata storia –
che nel ’94 informò gli italia-
ni dalla prima del Corrierone
dell’avviso di garanzia a Sil-
vioBerlusconi. Eraappenadi-
ventato premier, presiedeva
un’importante riunione (...)

Dialogo immaginario in Paradiso

Gli statisti della Dc e il Covid
«LaUe ha sbagliato tutto»

DI DARIO MARTINI

I l generale Figliuolo ha fissato gli obiettivi
della campagna vaccinale per le prossi-
me due settimane. Dal 13 al 26 dicembre

le Regioni dovranno fare 6,3 milioni di inie-
zioni contro il Covid. La tabella inviata ai
governatori prevede i traguardi da centrare:
da lunedì 13 a venerdì 17 minimo 500mila
dosi al giorno, sabato 18 e domenica 19 si
scende a 350mila, dal 20 al 24 si torna a
500mila, per finire con 300mila sia a Natale
che a Santo Stefano. Difficile fare meglio.
Anche a giugno e a luglio, quando gli hub
viaggiavano al massimo della loro capacità,
la media delle somministrazioni giornaliere
era questa. (...)

 Bisignani a pagina 5

 Di Corrado e Di Majo a pagina 9

Il giallo di Tarquinia

«Sono stato io a sparare»
Cesaris confessa il delitto
 Ricci a pagina 12  Terzi a pagina 10

La storia? Scritta dai pm
Il Cav, le inchieste e la politica che non c’è

 Segue a pagina 3

NIENTEVACCINOPERDODICIMILIONIDI ITALIANI

Noncisonoterzedosipertutti

Per il collegio di Gualtieri

Il Pd sceglie D’Elia
e fa infuriare Calenda

Beata Maria Vergine di Guadalupe

 Segue a pagina 25

Il libro diGoffredo Buccini

 Di Nitto a pagina 6

Cancellato il 30 per cento dei viaggi, restano ancora chiusi 300alberghi

 Verucci a pagina 15
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all’interno

II Da Bari, durante una mani-
festazione di Cgil e Uil in pre-
parazione dello sciopero gene-
rale di giovedì contro la «legge 
di bilancio inadeguata» del go-
verno Draghi, il segretario del-
la Cgil Maurizio Landini ha lan-
ciato l’appello: «Chiediamo a 
tutto il paese di scendere in 

piazza il 16 dicembre per cam-
biare: è il momento che il mon-
do del lavoro venga ascoltato 
per i problemi che ha e per lo 
sforzo che ha fatto durante la 
pandemia». Dal palco di Lame-
zia Terme (Catanzaro) il segre-
tario della Uil Pierpaolo Bom-
bardieri ha attaccato duramen-

te il sistema dominante dei me-
dia. «Lo squadrismo non è solo 
quello dell’assalto alla Cgil - ha 
detto - Lo squadrismo è anche 
in alcuni articoli sui giornali. 
Ma non ci piegano, non abbia-
mo paura. Ricordatelo, non ci 
intimorite»
ROBERTO CICCARELLI PAGINA 4 

SCIOPERO GENERALE DI CGIL E UIL CONTRO LA MANOVRA GIOVEDÌ 16 DICEMBRE: L’APPELLO DI LANDINI (CGIL)

«Tutto il paese scenda in piazza»
LEGGE ANTI-DELOCALIZZAZIONI 

Orlando: non si possono bloccare

Culture

Manuela De Leonardis pagina 10

GOSETTE LUBONDO La vita nascosta
nell’abbandono. Un incontro a Parigi
con la giovane fotografa di Kinshasa

GIULIANO SANTORO  PAGINA 6

ANNA MARIA MERLO  PAGINA 8

ELEONORA MARTINI  PAGINA 6

L’IPOCRISIA
COME FORMA
DI GOVERNO

TOMMASO DI FRANCESCO

Avete presente, lo «stu-
pore» del governo 
Draghi di fronte alla 

proclamazione dello sciope-
ro generale del 16 dicem-
bre per l’iniquità della leg-
ge di bilancio? Non è stupo-
re, è ipocrisia. Sono piena-
mente consapevoli che la 
legge di bilancio è limitata 
e sbagliata di fronte al peso 
delle diseguaglianze che 
dilagano con in più la condi-
zione della pandemia, ma è 
come se dicessero: «Che vo-
lete di più?». Malcelata e 
sottesa alla stupefazione fa 
capolino l’ipocrisia consa-
pevole, che sbatte sul piat-
to della bilancia l’attualità 
dei rapporti di forza tra le 
classi. 
E se volgiamo lo sguardo 
alle cose del mondo, è qua-
si peggio. L’anno che volge 
al termine si è aperto con 
un evento epocale- parago-
nabile alla caduta del Muro 
di Berlino - l’assalto dei riots 
al Campidoglio americano, 
simbolo della democrazia 
statunitense, contro «il fur-
to della vittoria presidenzia-
le di Trump». Sull’evento 
oggi si celebrano processi 
che tuttavia sembrano riat-
tivare la pancia reazionaria 
e di massa dell’America e lo 
stesso Donald Trump, men-
tre, denunciano il Guardian 
e il New York Times, emerge 
anche un sordido golpe pre-
parato da Trump, con tanto 
di stato d’assedio militare 
pronto, per fermare l’inse-
diamento di Biden. All’as-
salto guardò uno sgomento 
e immobile neoeletto Joe 
Biden. «Non è questa la fac-
cia dell’America - gridò Bi-
den - il mondo ci guarda, 
noi siamo il faro della de-
mocrazia». 

— segue a pagina 3 —

PIERO BEVILACQUA

Una riflessione politi-
ca in due tempi. Pri-
mo tempo. Nel Con-

siglio dei ministri, com'è 
noto, la proposta di Draghi 
di esentare dal taglio dell'Ir-
pef i redditi oltre i 75mila 
euro, per un contributo di 
solidarietà alle fasce più 
basse, è stata respinta.

— segue a pagina 9 —

Sinistra

La coalizione sociale
dell’esperimento
con De Magistris

Trump aveva un piano per dichiarare lo stato di emergenza e restare alla Casa bianca, 
come dimostrano le 38 pagine presentate alla commissione di inchiesta sull’assalto 
al Campidoglio del gennaio 2021. E la destra Gop non si ferma: per le prossime elezioni 
sta minando dall’interno il sistema elettorale pagine 2, 3

Suppletive/Roma Cecilia D’Elia
candidata del centrosinistra

CLEMENS MEYER In una lingua
intonata alla vaghezza dei miraggi
consumistici, in scena il grande
supermarket del sesso: «Caverne»

Nuova Caledonia L’ex colonia
oltre l’indipendenza

Eutanasia Il testo di legge
arriva in aula, da emendare

Lele Corvi

II Il ministro dalle operaie in 
presidio alla  Saga Coffee.  Pro-
mette l’impegno del governo su 
ammortizzatori e contributi per 
fare rinascere l’attività se ce ne 

saranno le condizioni. Ma sulle 
delocalizzazioni «smonta» la sua 
legge: bloccarle è impossibile, si 
può però impedire che avvenga-
no via whatsapp STINCO PAGINA 5

QUIRINALE
Sponda di Renzi a Salvini
contro il candidato Draghi

DAVIDE CONTI

Il 12 dicembre 1969, 52 
anni fa, è una data che 
racconta molto dell'Ita-

lia di fine anni Sessanta. È 
un Giano bifronte della sto-
ria del Paese che sintetizza 
le grandi spinte progressive 
emerse dalle lotte sociali 
delle classi subalterne nel 
biennio 1968-1969.

— segue a pagina 9 —

12 dicembre 1969

La strage contro
la democrazia

conflittuale

Alias Domenica Visioni

Linda Chiaromonte pagina 11 

ANIMAZIONE Il dolore dei migranti 
nel film «La traversée» presentato
al Future Film Festival di Bologna

Confronto tra manifestanti e polizia nel gennaio 2021 a Washington foto Ap

II Per il Quirinale Letta si spinge ormai a di-
segnare l’identikit  dell’attuale presidente 
del Consiglio: «Eleggeremo rapidamente a 
larga maggioranza un europeista». Ma Ren-
zi gioca sulla paura del voto e si inventa un 
diritto del centrodestra di fare la proposta: 
«Stavolta tocca a voi». Salvini pronto: «Da lu-
nedì faccio le telefonate». FABOZZI A PAGINA 6
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Onirici lussi,
fragili realtà,
questa la vita

Pietro Consagra,
crisi e rinascita.
Al Masi di Lugano

ROBERTO ANDREOTTI

di LUCA CRESCENZI

L
a letteratura nordeu-
ropea ha mille volte 
sfiorato  il  surreali-
smo lasciando poi al-
la Francia l’onore di 
dargli i Natali. Erano 
surrealiste già le in-
venzioni oniriche di 

Strindberg, quelle di Kafka o an-
che La montagna magica di Tho-
mas Mann che, pubblicata nel 
1924, anno del Primo manife-
sto surrealista, con il suo monu-
mentale  stravolgimento  
dell’ordine della realtà in un so-
lo, lunghissimo sogno si può ri-
tenere a buon diritto un’antesi-
gnana  dell’ultimo  minuto  di  
quanto l’immaginario surreali-
sta avrebbe prodotto all’indo-
mani della sua nascita. In segui-
to e per molto tempo, il surreali-
smo rimase l’unica espressione 
produttiva dell’ormai trascorsa 
stagione delle avanguardie, sen-
za mai svanire del tutto, al pun-
to da riproporsi in forme diver-
se e talvolta eccentriche a latitu-
dini  impensabili,  grazie  alla  
sua storica capacità di contami-
narsi praticamente con tutto: 
con il realismo magico della sta-
gione aurea sudamericana, ma-
gari, o con le molteplici espres-
sioni della cultura giapponese 
che, per citare un esempio fa-
moso, alimentano la narrativa 
di Murakami Haruki. 
La via del ritorno in Europa fu 
però, quasi sempre, preclusa al 
surrealismo; e in Germania, do-
ve la letteratura, in cerca di una 
propria  espressione  identita-
ria, ha seguito negli ultimi de-
cenni strade autonome, tortuo-
se e talvolta anche poco com-
prensibili nei loro esiti, il sur-
realismo si è finalmente aperto 
una breccia soltanto molto tar-
di. Ciò che ne aveva resa possibi-

le l’anticipazione, vale a dire 
l’affinità  elettiva  con  molte  
espressioni del primo romanti-
cismo, della letteratura nottur-
na e onirica, gli ha permesso 
poi di reincarnarsi nelle narra-
zioni di alcuni autori che ro-
mantici, in senso lato, ancora si 
sentono: Daniel Kehlmann, ad 

esempio o,  più  di  tutti,  Cle-
mens Meyer. Di quest’ultimo 
appare adesso da Keller il secon-
do romanzo, Caverne  (tradu-
zione di Roberta Gado e Riccar-
do Cravero, pp. 678, e 20,00) 
che risale al 2013 e da allora è 
stato celebrato come uno dei 
migliori libri tedeschi degli ul-

timi anni, all’apparire di ogni 
nuova traduzione. Meyer, che 
dopo il primo romanzo, Erava-
mo dei grandissimi, era stato spes-
so associato a Irvine Welsh per 
la crudezza delle storie e del lin-
guaggio,  sembra ricalcare  di  
nuovo le orme del suo presun-
to modello, ambientando – al 
pari dello scrittore scozzese – il 
secondo esperimento di narra-
zione lunga nel mondo della 
prostituzione. 

Nel suo caso, però, tutta la ru-
videzza della prima opera si è 
dissolta in una successione di 
storie concatenate in cui vio-
lenza e sesso sono percepibili 
per lo più indirettamente, fil-
trati attraverso una cortina di 
monologhi interiori, sogni, vi-
sioni e fantasie che occupano 
gran parte del romanzo. Ne de-
riva un’opera poderosa in cui 
sono utilizzati con grande abili-
tà gli strumenti del moderni-
smo letterario e che delinea, at-
traverso di essi, un universo in 
cui il grigio delle rappresenta-
zioni metropolitane si alterna 
agli squarci colorati e luminosi 
dei desideri che costellano le 
esistenze di un’umanità clan-

destina, marginale e totalmen-
te  mercificata.  Clemens  
Meyer, che è un grande croni-
sta della fine della guerra fred-
da, dà forma a una visione non 
convenzionale dei dieci anni a 
cavallo del millennio, dal 1995 
al 2005, in cui l’occidente fu tra-
volto dall’apertura di un est tra-
sformato in una sorta di gran-
de supermarket del sesso a pa-
gamento, capovolgendo la pro-
spettiva d’osservazione. 

Nel romanzo sono le prosti-
tute e, soprattutto, i loro sfrutta-
tori ad avere la parola e a resti-
tuire un’immagine traslucida e 
quasi tranquillizzante del loro 
mondo. Tant’è che all’appari-
zione del romanzo, in Germa-
nia ci sono state reazioni non 
sempre benevole da parte della 
critica di orientamento femmi-
nista.  Ma il  quadro  che  Cle-
mens Meyer delinea è tutt’altro 
che pacificato. Se è vero che i so-
gni abbondano, che le fantasie 
di liberazione di prostitute gio-
vani e meno giovani si legano a 
desideri ordinari, comuni a in-
numerevoli esseri umani non 
necessariamente legati all’uni-
verso dello sfruttamento ses-

suale, pure l’occhio del narrato-
re traspone la rappresentazio-
ne della sofferenza su un altro 
piano e, in primo luogo, sul pia-
no della solitudine che accomu-
na i suoi sperduti individui. Il 
correlato inevitabile della rap-
presentazione tutta «in sogget-
tiva» del suo tema è l’isolamen-
to dei personaggi e delle loro 
storie. Per questa ragione, nelle 
quasi settecento pagine del li-
bro sono rarissimi gli incontri e 
sono, quasi sempre, conseguen-
za della disperazione, del dolo-
re, della privazione. Per di più 
sono incontri  illusori  perché 
ogni abitante di questo paradi-
so artificiale resta prigioniero 
di ricordi e desideri che non 
può condividere né perdere, a 
rischio di non ritrovare più la 
via verso se stesso. Così si accu-
mulano – con effetti talvolta pa-
tetici, talvolta umoristici – le 
fantasie più varie: da quelle più 
ovvie (il ritorno a casa, l’indi-
pendenza economica, la costru-
zione  di  una  multinazionale  
del sesso) a quelle più dolorose, 
come quella – diventata celebre 
in Germania – della prostituta 
adolescente che vuole ritrovare 
un numero di Topolino collega-
to, per lei, ai bei ricordi della 
sua infanzia. 
Fra le pagine, ci si imbatte nella 
grottesca storia dello sfruttato-
re Hans Scannaporci, che ucci-
de e squarta il cadavere del suo 
ricattatore in un episodio, e in 
quello successivo si comporta 
come un adolescente innamo-
rato;  o  in  quella  straziante  
dell’ex fantino che da anni vaga 
per le strade delle livide città 
dell’ex DDR alla ricerca della fi-
glia, diventata forse una prosti-
tuta, ma certamente, per lui, l’u-
nica speranza a cui si conceda 
di credere. È evidente che la 
complessità della narrazione, 
l’ingarbugliato intreccio delle 
storie, il prevalere dell’interio-
rità sulla rappresentazione og-
gettiva, la difficoltà di discerne-
re fra realtà e immaginazione 
rendono il romanzo assai più ar-
duo del precedente. Ma Meyer 
non è un autore ingrato, per-
mette sempre, al lettore, di rico-
noscere al di là delle molteplici 
stratificazioni narrative del suo 
libro, il filo di un episodio, di 
una storia o, comunque, un mo-
tivo unitario; e nell’insieme dei 
suoi racconti sprofonda l’idea 
di un ovest felice, pacificamen-
te adagiato nei suoi appagabili 
desideri.

Il sogno, per il buon surreali-
sta Clemens Meyer, non è il luo-
go in cui possa trovare soddisfa-
zione una nostalgia romantica, 
ma uno strumento disvelatore; 
e la rivelazione non è profetica, 
ma analitica. Perché i sogni che 
accomunano prostitute e sfrut-
tatori, per quanto, in apparen-
za, collegati alla loro più intima 
natura e diversi fra loro come di-
versi sono gli individui che li nu-
trono, sono in realtà forgiati dal-
le convenzioni, dalla pubblici-
tà,  dall’industria  culturale  e  
pseudoculturale,  dai miti  del 
successo e del denaro. 

9
FEDERICO DE MELIS

Thomas Belmonte,
Domenico Starnone,
prospettive su Napoli2 Le domeniche sere

con Virgilio alla tv 6
Civiltà degli ospiti:
i pranzi di Natale
da Desideria Pasolini

Soli e ridotti a merce,
gli individui affacciati 
sulla scena dell’est, 
nei dieci anni 
a cavallo del millennio 

In una lingua intonata alla vaghezza dei miraggi consumistici 
Clemens Meyer mette in scena il grande supermarket del sesso, 
dando la parola a prostitute e sfruttatori: «Caverne», da Keller 

SEGUE A PAGINA 8

Sybille Bergemann da Woyzeck(en), teatro RambaZamba, Berlino, 1997

GIUSEPPE FRANGI

10 André Bauchant,
un marziano a Parigi

ARTE RISCOPERTE

FABIO DEI, MATTEO PALUMBO

Anne Carson: 
tra eros e sofia,
da Saffo a Kafka
GILBERTO SACERDOTI4 ALVAR GONZÁLEZ-PALACIOS8

ENEIDE 1971-’72Inserto settimanale
de «il manifesto»
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frequentare i social e a
leggere i giornali,
rischiamo tutti, o quasi, la

sindrome del recinto. Una sorta di
cattività volontaria che ci spinge a
non guardare al di là di noi stessi. I
sintomi sono facili da
diagnosticare: si crea o si entra in
un gruppo dove tutti la pensano
allo stesso modo e poi via ai
complimenti, all’esaltazione delle
virtù di questo o quell’amico.
Frequentarsi tra simili è normale,
intendiamoci, così come la paura
per l’arrivo di una qualche forza
estranea capace di rompere
l’equilibrio che faticosamente ci
siamo costruiti. I problemi
nascono quando questa
tranquillità, un tantino

egocentrica, diventa rifiuto di
qualsiasi opinione che non sia
uguale alla nostra, o quasi. Un
atteggiamento tanto più fuori
luogo nei giorni della crisi
globalizzata, del "siamo tutti sulla
stessa barca" e, più banalmente,
del conto alla rovescia verso
Natale. Che di natura è festa
dell’oltre, del cuore aperto al
dono, del mettersi fianco a fianco
per sentire meno freddo.
L’antidoto alla sindrome allora è
assecondare questo tempo,
provando a pensare in grande, ad
ascoltare le ragioni degli altri, ad
ammettere che persino noi
abbiamo difetti. Se guardiamo
bene, fuori dal recinto ci sono
case, montagne, prati per correre,
mestieri da imparare. E il mondo
può essere bellissimo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A

Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

■ Editoriale

Il servizio di Draghi, i giochi spericolati

NON DATELO
PER SCONTATO

Il recinto

MARCO TARQUINIO

è un serio rischio che l’Italia
della politica non dovrebbe
permettersi di correre e del

quale gran parte di noi cittadini non
vorrebbe sentir parlare. È il rischio di
spingere Mario Draghi a concludere che
un timone inservibile non fa al caso suo
né del Paese. È un rischio che incombe sui
prossimi venti giorni, lungo i quali si
svilupperà una sorta di "stress test" a
tappe per l’uomo di Palazzo Chigi, e che
può realizzarsi se si continuerà in un
doppio e doppiamente dannoso esercizio,
fatto di aperte o dissimulate prove di forza
nella maggioranza e nella società italiana
e basato su un falso assioma. E cioè che
Mario Draghi si possa "dare per scontato".
Scontato come presidente del Consiglio
dei ministri, scontato come
autorevolissimo candidato alla Presidenza
della Repubblica, scontato come co-
leader di fatto e di peso nella "nuova
stagione" dell’Unione Europea. Scontato,
perché animato da spirito di servizio, da
laico civil servant di salda formazione
cristiana. E, dunque, uomo disposto a
subire con pazienza e a lasciar dispiegare
ad alcuni protagonisti della variegata
coalizione che sostiene l’esecutivo, e che
ambirebbero a conquistare quanto prima
il pieno controllo sullo stesso, uno
stillicidio di giochi e giochetti, di slealtà e
persino di meschinerie. Si pensi
all’ennesima, pretestuosa bagarre
scatenata contro la ministra Lamorgese
dalla destra di governo e di opposizione
per l’incresciosa vicenda giudiziaria che
sta lambendo (familiarmente) un uomo
chiave del Viminale scelto e nominato
quando all’Interno c’era Salvini. O
all’ambigua spallatina di uno sciopero
generale sostenuto da un pezzo della
sinistra di governo, nonostante si sia nel
pieno di una Manovra ridistributiva che
non sarà la più scintillante di questo
mondo, ma prova a scucire risorse
cominciando a ricucire slabbrature
antiche e uscendo dalla logica dei bonus
emergenziali. Draghi dovrebbe
continuare a subire stoicamente in
quanto, consapevole di essere, oggi, il
necessario punto di equilibrio di un’Italia
divisa tra profondo disagio e voglia di
ripresa e un solido riferimento in una fase
magmatica della vicenda politica
nostrana e nel pieno dell’avvio del nuovo
ciclo europeo.
In realtà, però, di scontato c’è poco.
Perché Mario Draghi – che, per lunga
consuetudine, dà del tu al potere – non è
impegnato in giochi di prestigio per
(anche legittime) ragioni di fazione o
personali. E continuare in Parlamento e
fuori di esso a (stra)parlare e ad agire
come se il premier fosse invece e
scontatamente interno, e quindi partecipe
con ambizioni proprie, a certe manovre,
significherebbe comprometterne il lavoro
per l’oggi e per il domani. Che è
irrimandabile e, al pari di Draghi, niente
affatto scontato.
© RIPRODUZIO NE RISERVATA
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■ Agorà

LETTERATURA
Lalla Romano 
e le maschere 
dell’«Io»

Onofri a pagina 20

PRAGA

Il tempo totale 
nella casa 
del Golem

Gabriel a pagina 21

FORMULA 1

Verstappen
e Hamilton
all’ultimo giro
Ciccarone a pagina 24
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DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

L’appello e Liverani a pagina 5 Badaracchi, Ciociola e Guerrieri a pagina 10

Mira
a pagina 13

Lettera e Tarquino
a pagina 2

D’Angelo, Fatigante e Picariello pagg. 8-9

COVID IN CRESCITA

Verso il picco
Il piano
per invertire
la tendenza

Colombo, Daloiso, Fulvi e Negrotti
alle pagine 6 e 7 Mario Draghi /  Ansa

■ I nostri temi

SEGNO E CARNE/3

Come in gioco
di specchi

(Dio e le relazioni)

ELEZIONI LOCALI

Stranieri votanti
New York

indica la strada

LUIGINO BRUNI

Cantico dei Cantici e Qoe-
let sono i libri biblici dove
è meno presente "Dio". 

A pagina 3

MAURIZIO AMBROSINI

Sulle politiche migrato-
rie le cattive notizie fino-
ra sono piovute copiose.

A pagina 3

Dalla Legge di Bilancio al Consiglio Europeo, i passaggi stretti che attendono il premier

Il governo del Paese in una fase delicata. Mancino: «Se lascia l’esecutivo, l’Italia rischia la rovina»

Venti giorni decisivi
Stress test a Draghi

IL FATTO

«Rom e sinti
vittime a Roma
di apartheid»

Ascolto e legge:
i disabili

protagonisti

IL DIRETTORE RISPONDE

Tra i profughi ai confini d’odio
E le Lanterne Verdi «parlano»

TERRA DEI FUOCHI

«Basta rifiuti e nuovi impianti»
Acerra chiede una moratoria

ULTIMI Appello-denuncia contro le discriminazioni a danno dei nomadi. Domani Conferenza nazionale sulla disabiità mentre avanza la riforma

Una fitta agenda attende il capo del go-
verno da qui a fine anno, fra chiusura del-
la manovra, rapporto con i sindacati da ri-
lanciare dopo lo sciopero del 16 di Cgil e
Uil, Consiglio Ue e i 51 obiettivi da com-
pletare per il Pnrr. Un’agenda che può con-
dizionare il suo bivio fra la permanenza a
Palazzo Chigi e la volata verso il Colle (che
potrebbe partire un po’ più tardi). E sulla
partita può pesare anche lo stato d’emer-
genza: una proroga dopo il 31 dicembre
potrebbe vincolare ancor più Draghi all’e-
secutivo. Intanto Renzi e Salvini giocano
di sponda: «Stavolta il king maker è il cen-
trodestra», dice il capo di Iv. E il leghista an-
nuncia: domani chiamerò tutti i leader.

Appello-denuncia di un gruppo di intellettuali
esponenti del mondo delle professioni con il
quale i firmatari vogliono, in particolare a Ro-
ma, «dire basta alla vergogna contro Rom, Sin-
ti e Caminanti e liberare le città da pregiudizi ed
eterne persecuzioni e soprattutto dall’abisso di
un nuovo apartheid, un sistema di esclusione e
dominio codificato in leggi». 

Vaccinazioni sui bambi-
ni, terze dosi a tappeto e
obbligo di pass per lavo-
rare a scuola, nella sanità
e nella sicurezza: il gover-
no tenta di “salvare” il Na-
tale e tenere la curva sot-
to controllo. Ieri nuovo
picco di contagi: oltre
21mila in un giorno. Va-
riante Omicron, da Israe-
le la conferma: per fer-
marla serve il booster.

Il tassello messo giovedì con l’approvazione (al-
l’unanimità) della Camera della legge delega
sulla disabilità è «il primo passo di un percorso
virtuoso, che sancisce un differente approccio».
Il "contenitore" di cinque articoli che il Parla-
mento ha disegnato, delegando l’esecutivo a
riempirlo di contenuti, si basa soprattutto sul
progetto di vita personalizzato.

Bonetti: sulla famiglia
svolta della politica
Moia nell’inserto dei 8 pagine

INTERVISTA
ALLA MINISTRA

BIDEN: È UNA
TRAGEDIA Flagellati dai tornado

Negli Usa cento morti
Miele a pagina 15

Il fanale verde all’entrata della Rada di Lerici (La Spezia), su
iniziativa della Società Marittima di Mutuo Soccorso



RENATO FARINA

Inquestodesertopre-na-
taliziocosì spogliodi spe-
ranza è miracolosamen-
tespuntatodall’aridosuo-
lo una buona notizia, (...)

segue ➔ a pagina 4

FAUSTO CARIOTI

Quello che Enrico Letta
non aveva detto l’altro
giorno, ospite alla ker-
messe romana (...)

segue ➔ a pagina 5

Cristianità in pericolo

Ora difendo
Bergoglio
È un argine
ANTONIO SOCCI

Domani è l’anniversario
dell’ordinazionesacerdo-
taledi JorgeMarioBergo-
glio che venerdì (...)

segue ➔ a pagina 24

Landini abbandonato

Sciopero flop
nella scuola
Sindacati finiti

La parola della settimana

Manovra

Claudio Descalzi, capo di Eni

VITTORIO FELTRI

Non so come la massa abbia accolto la
notiziacheAmazonèsotto torchio. Iostes-
so non ho capito perché l’azienda sia fini-
ta nel mirino di autorità distratte del no-
stro Paese. Ma una cosa è certa. Amazon
ha rivoluzionato il commercio italiano,
rendendolo di una straordinaria efficien-
za. Ilpubblicosi giovaormaidei suoi servi-
zi trovandoliperfetti, rapidi e insostituibili.
In sostanza chiunque abbia bisogno di
una qualsiasi fornitura, telefona alla ditta
in questione e nel giro di poche ore viene
soddisfatto alla grande. Insomma abbia-
mo che fare con una organizzazione otti-
ma, utile alla comunità. Ovviamente la
suaattivitànonègratuitamaneppurepar-
ticolarmente onerosa. Però questo lo san-
no tutti, perfino io che con le tecnologie
avanzate nonhodimestichezza. Lo sanno
tutti, dicevo, tranne loStato chehaavviato
unaproceduraallo scopodiridimensiona-
re la brillante gestione di Amazon, inflig-
gendole una multa superiore al miliardo.
Davantiaunasimileaggressione finanzia-
ria è evidente che l’impresa vada in diffi-
coltà e non è escluso chemediti di toglier-
si dai piedi dell’Italia, la quale tollera una
evasione dei tributi mostruosa e assai dif-
fusa da Nord a Sud, poi però infierisce su
unasocietàchehadimostratoampiamen-
te di meritare una posizione di eccellenza
sui mercati di casa nostra. Si tratta di una
forma intollerabile di accanimento che
nonledesoltantogli interessidiuna impo-
nente rete distributiva, ma anche quelli
della popolazione che rischia di dover ri-
nunciareaunacomodità, quelladi riceve-
re merci a domicilio con rapidità e a costi
accessibili. Una comodità apprezzata dal
popolo, tanto è vero chequasi tutte le per-
sonecheconoscovi fannoricorsopersem-
plificarsi la vita.
LapersecuzionediAmazonè inaccetta-

bile: èunacompagniacheha l’unicodifet-
to di produrre ricchezza ponendosi come
aiuto alla popolazione, che non ha più
tempodaperdere per acquistaremerce al
dettaglio recandosi al supermercato. Il
quale supermercato comunque svolge
una funzione importante,ma chenonba-
sta più ad accelerare i rifornimenti di ogni
genere.Ci auguriamoche leautorità com-
prendano la funzione sociale diAmazone
smettanodi intralciare il suocammino.La
nostra impressioneè chesia la sinistrapo-
litica a odiare, come da sempre accade, le
performance che facilitano la vita del po-
polo. Essa, col pretesto di aiutare i poveri,
fa di tutto per renderli infelici.

Il giurista Sabino Cassese

SERENELLA BETTIN

Era arrivato all’ospedale SantaChiara di
Trento una settimana fa, positivo al Co-
vid. Aveva bisogno di ossigeno. Ma ha
rifiutato di essere intubato ed è morto.
Michael Marc Alexander Vela, questo il
suo nome, 50 anni, tedesco, da tempo
residente adArco in Trentino, era unno
vax convinto. Uno di quelli (...)

segue ➔ a pagina 13

Arriva il caro-bottiglia

Aumenta pure l’acqua
Esplosi i costi di plastica, trasporti e gas: +15% per i prezzi della minerale

Senza auto benzina o diesel, il Fisco perderà 30 miliardi l’anno

GIULIANO ZULIN ➔ a pagina 6

Il partito del Pil a casa Meloni
La famiglia allargata
della sorella d’Italia

Giorgia Meloni e Roberto Mancini, commissario tecnico della Nazionale

Carlo Bonomi, Confindustria

PIETRO SENALDI

L’inchiestachecoinvolge lamogliediMi-
chele Di Bari, ex capo del Dipartimento
dell’ImmigrazionedelMinistero dell’In-
ternodaquando,duegiorni fa, siè fretto-
losamente dimesso dall’incarico, ha
mandato ilministero inebollizione. Pre-
fetti e funzionari però non ce l’hanno
tanto con il loro collega, (...)

segue ➔ a pagina 11

Ettore Prandini, Coldiretti

Una manovra, all’origine, è
un’operazione manuale: fare
manovra,manovra di decol-
lo, ai posti di manovra. Fra
queste e altre espressioni
(manovre di corda, nell’alpi-
nismo;manovre correnti,nel-
la scienza della navigazione;
ecc.) e le grandi manovre, o
unamanovra finanziaria, di
borsa o di bilancio, o ancora
una manovra politica, c’è
spazio di manovra, locuzio-

ne concreta e insieme astrat-
ta.
Manovra, che traduce il

francesemanoeuvre, “azione
compiuta con l’uso dellema-
ni” (1248), preceduto da una
voce dell’antico provenzale
(1180 ca.) per dire “opera”, è
imparentata stretta con ma-
nodopera, ricalcante un altro
vocabolo francese

(main-d’oeuvre, attestato dal
1702). Alla base di tutti questi
terminic’è il latinomanuope-
ra “lavoro (opera) fatto ama-
no (manu)”. La parola è do-
cumentata per la prima volta
in un regolamento di etàme-
dievale (Capitulare de villis),
non si sa bene se disposto da
Carlomagno (...)

segue ➔ a pagina 25

ATTILIO BARBIERI

Sorpresa. Fra i tanti prodotti che stanno
rincarando per l’ondata di aumenti delle
materie prime energetiche c’è pure l’ac-
qua. Anzi, la minerale, che fra i beni di
largo consumo, è nel gruppo di quelli (...)

segue ➔ a pagina 3

TOMMASO LORENZINI ➔ a pagina 2

Finalmente spariti i No pass

«Non intubatemi»
E il No vax muore

Dopo l’inchiesta sui migranti

Rivolta dei prefetti
contro Lamorgese

«Più poteri alla Ue»

Letta svela
il suo piano:
svenderci

diMASSIMO ARCANGELI

Multe a danno dei consumatori

Amazon funziona
e allora lo Stato
la mette in croce
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Traviate&cappellate

» Marco Travaglio

Sono 27 anni che partiti e
stampa di destra (quindi
oggi R e p ub b l i ca ) la mena-

no coi magistrati in politica. Ep-
pure fu B., nel ’94, a offrire a Di
Pietro e Davigo i ministeri
dell ’Interno e della Giustizia.
Quelli però rifiutarono e lui ripie-
gò sulla Parenti. Nessun pm di
Mani Pulite è mai entrato in po-
litica: Di Pietro e D’Ambrosio lo
fecero quando non erano più ma-
gistrati (uno s’era dimesso da due
anni, l’altro era in pensione). Ma
ci mancherebbe pure che l’eletto -
rato passivo fosse consentito a chi
ha violato le leggi (c’è un pregiu-
dicato in corsa per il Quirinale) e
proibito a chi le fa rispettare. Il
guaio che nessun partito o mini-
stro ha mai voluto risolvere (a
parte l’esecrato Bonafede) non
nasce quando una toga si candi-
da, ma quando torna indietro:
basterebbe imporle di farlo in
ruoli civili o amministrativi.

Banalità che chi cerca pretesti
anti-pm finge di ignorare. Tipo
Stefano Cappellini, che delizia i
lettori superstiti di Repcon un di-
stillato delle migliori balle berlu-
sconiane. “La magistratura non
persegue singoli reati, ma com-
batte fenomeni supplendo alle ca-
renze della politica” (Mani Pulite
indagò oltre 4 mila singole perso-
ne per singoli reati senza supplire
a una beneamata ceppa: i pm so-
no pagati per questo, i politici do-
vrebbero perlomeno evitare di
rubare). Un “grande alibi che ha
contribuito a traviare un pezzo di
opinione pubblica progressista,
spingendolo sulle rive di un giu-
stizialismo sempre più rozzo” (a
“t rav i ar e ” i progressisti che so-
gnano una legge uguale per tutti
basta la Costituzione, come all’e-
poca scriveva pure Rep). “La lotta
emergenziale in nome del Bene”
(Mani Pulite non applicò leggi e-
mergenziali, ma il Codice penale,
prima che fosse sventrato per
cancellare i reati e le prove). “I me-
todi dei pm di Mani Pulite: abuso
della custodia cautelare” (c he
non spetta ai pm, ma a Gip, Rie-
same e Cassazione) e ”limitazio -
ne dei diritti di difesa” (mai visto
tanti cavilli legulei e prescrizio-
ni). “Perché Maresca dovrebbe
sentirsi in imbarazzo” se si sono
candidati “Di Pietro e Ingroia”?
Forse perché Di Pietro non era
più magistrato e Ingroia era in a-
spettativa, mentre Maresca fa
contemporaneamente il giudice
e il consigliere comunale. “Il par-
tito dei giudici ha avuto esponen-
ti... che non hanno fatto il salto
ma è come se: Davigo, teorico del-
la funzione supplente della magi-
s t ra t u ra” (qualunque cosa signi-
fi c h i ) ; “Colombo, teorico della ‘so -
cietà del ricatto’… Sc ar pi na to ,
teorico della magistratura ‘v a-
riabile non coerente col sistema
c o ns o c i at i v o’ ”. Cioè: i tre putri-
bondi pm non si sono mai candi-
dati, però osano avere delle idee, e
le esprimono pure. Due attività
pericolosissime, da abolire per
legge, per non lasciare solo chi
non ha mai avuto un pensiero.

Dopo la messa in mora Ue, la Cartabia promette di assumere 5 mila magistrati
onorari sfruttati se rinunciano ai risarcimenti. A casa nostra si chiama “ricatto”

Mannelli

TERESA SAPONANGELO
“Avevo pensato
pure di smettere,
poi Sorrentino...”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

CORSA AL QUIRINALE La battaglia per il dopo Mattarella

B. attacca Casini e la Casellati
Renzi dona il Colle alle destre
pAlla festa di Atreju il leader di Iv investe la
Meloni e Salvini della scelta del prossimo pre-
sidente della Repubblica: “Siete i kingmaker”.
Silvio invece ce l’ha con i concorrenti interni

q SALVINI A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Il ministro Orlando: “Impedire alle
aziende di licenziare via email o sms”.
Almeno un bigliettino con dedica

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

VAC C I N I PRENOTAZIONI PER I BIMBI IN 3 REGIONI: MEDIA DEL 3%

PARLA MARCO REVELLI
“È uno sciopero
sacrosanto: dove
vivono i politici?”

q RODANO A PAG. 5

UN GIALLO IN 10 PUNTI
Cosa non torna
nelle rivelazioni
su David Rossi

q GRASSO A PAG. 8 - 9

“BASTA PORTE GIREVOLI”
Consiglio di Stato
in mano al 2 volte
ministro Frattini

q PROIETTI A PAG. 13

» DIRIGENTE COMUNALE
Follia a Messina:
“Niente Natale
a casa dei No vax”

» Lorenzo Giarelli

Tra le tante applica-
z i o n i  d e l  S u p e r
Green Pass, a Messi-

na ci si è spinti oltre i limiti
dell ’ i mma gi na-
zione. Non pa-
ga degli obbli-
ghi vigenti, la
struttura an-
ti-Covid ha i-
deato una “c u-
riosa” estensione del
certificato: a Natale si en-
tra solo in casa di vaccinati.
Per ora è il motto di una
campagna di affissioni sui
muri della città, ma il ri-
schio è che qualcuno pren-
da la cosa seriamente.

SEGUE A PAG. 12

L’ASSE CONTE-LETTA
5S e Pd a Draghi:
“Subito il decreto
Delocalizza zioni”

q DI FOGGIA A PAG. 15

Ingorgo di terze dosi
e paura per i bambini

GIOVANNA GRANDON
“Ero Zia Pikachu,
riscrivo la Carta
per i cileni poveri”

q I AC CA R I N O
A PAG. 16

• Pa d e l l a r o O la celebrità o la vita a pag. 10

• Colombo 2021, parole da temere a pag. 11

• B o f fa n o Quando la Fiat schedava a pag. 19

• Mercalli Barra, la tempesta da neve a pag. 11

• Spadaro Battesimo per condividere a pag. 11

• L u tt a z z i Joyce musicista e pittore a pag. 18

INTERVISTA A PIERPAOLO SILERI
“Su Omicron zero certezze
Ora più soldi agli ospedali”

q MANTOVANI A PAG. 3q RONCHETTI A PAG. 2 - 3

C OV I D MORTI E CASI SU, EFFETTO IMBUTO PER
LE INIEZIONI. E ARRIVA IL NOVAVAX (PROTEICO)
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Edizione chiusa in redazione alle 22

Musica
I concerti 
«egiziani»
di Saint-saËns
di Raffaele Mellace
—a pagina I

l’università 
vive nella 
continuità  
maestri-allievi
di Natalino Irti

G iorgio Parisi ha dedicato il 
premio Nobel al suo 
maestro Nicola Cabibbo, 

eminente fisico vissuto tra il 1935 
e il 2010. Il gesto, di nobile 
significato morale e scientifico, 
solleva un grave interrogativo: 
chi è il maestro?

Maestro, da “magister”, è colui 
che sa e sta “oltre”: ci fu 
insegnato, in anni lontani, troppo 
lontani e come impalliditi, che 
“magis” indica superiorità 
qualitativa, e “plus” quantitativa. 
E perciò qui usiamo “oltre” o 
anche “più” in quel senso ricco e 
pregnante. Ma non basta che il 
maestro sappia, è pur necessario 
che egli riveli e sparga questo suo 
maggior sapere: e lo esprima nel 
fare le cose, nel creare opere, e, 
sovratutto, nell’offrirlo agli 
allievi. —a pagina 8

lo spettatore

Domenica Lunedì

Domani con Il Sole 24 Ore

L’Esperto risponde
Affidamento dei figli
e liti sulle vacanze

A tavola con
Anna Gregorio

L’astrofisica 
che ha scelto 

l’impresa  e crede 
nella frontiera della 

space economy

di Paolo Bricco —a pagina 12Scienza e impresa. Anna 
Gregorio è docente 
universitaria e manager.

Tech 24

Il ritorno delle 
musicassette

Audio

di Francesco Prisco
—a pagina 21

terza pagina
Finanza nell’Atene di pericle
di Salvatore Settis —a pagina III

letteratura
Le farfalle di montale
di Lorenzo Tomasin —a pagina IV

lettera al risparmiatore

Iren, nuova rotta nella produzione:
più energia  da fonti rinnovabili

Vittorio Carlini —a pag. 15

LO STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI RIPRESA

Da oggi al via
l’Osservatorio
del Sole 24 Ore

Sotto la lente.
L’esame del Sole 24 Ore sul Pnrr 

Ecco i 38 obiettivi 
centrati,  volata 
per gli ultimi 13

—Servizi a pagina 2-3

Appalti, con la svolta digitale
 taglio a costi e adempimenti
Cambia la Pa

Appalti pubblici: si  cambia con il digitale. 
L’Autorità  anticorruzione ha approvato 
due  delibere che consentono una brusca 
accelerazione verso la digitalizzazione 
delle procedure. Svolta necessaria per su-
perare le inefficienze del sistema italiano. 
Si introduce il bando di gara tipo, la pro-
cedura telematica e il fascicolo virtuale 
che consente l’eliminazione di adempi-
menti formali a carico di Pa e imprese. 

Giorgio Santilli —a pag. 6

di Sergio Fabbrini

Mercoledì scorso, Olaf 
Scholz è stato eletto 
cancelliere dal 

Bundestag. Scholz è alla guida di 
un governo di coalizione, 
composto da tre partiti 
(Socialdemocratici, Verdi e 
Liberali), basato su un accordo di 
programma lungo 177 pagine (di 
cui non c’è ancora la traduzione 
dal tedesco). Quel programma 
propone molte innovazioni, 
tant’è che è stato salutato con 
entusiasmo dal leader federalista 
belga Guy Verhofstadt ma 
criticato aspramente dal leader 
sovranista ungherese Viktor 
Orban. In realtà, quelle 
innovazioni avranno vita dura 
per realizzarsi. Vediamo perché.

Sul piano interno, il governo 
Scholz si impegna a promuovere 
«la più gigantesca 
modernizzazione industriale da 
100 anni a questa parte», 
necessaria per raggiungere gli 
obiettivi di un’economia 
«ambientalmente neutra» e di 
una società «digitalmente auto-
sufficiente» entro il 2045, in 
anticipo rispetto alle scadenze 
stabilite dall’Unione europea  o 
dalle Nazioni Unite.

—Continua a pagina 8

Germania nuovo corso

il piano SCHOLZ 
E LA RESISTENZA 
ORDOLIBERALE
sull’europa

di Marcello Minenna

A pochi giorni dal primo 
anniversario della Brexit 
resta aperto il confronto tra 

Regno Unito  e Ue su molti temi del 
“divorzio” tra i due blocchi, a 
partire dal commercio di beni. Ad 
agosto  il volume di export di beni 
Uk verso il resto del mondo era 
ancora inferiore di oltre 1/5 ai 
valori pre pandemici. A pesare, 
oltre a Brexit, è anche il forte calo 
dell’export verso i Paesi extra-Ue: -
18% rispetto a fine 2019 secondo 
l’Ons (l’Istat inglese).

Le principali novità di 
quest’anno per il commercio Ue-
Uk riguardano l’Irlanda. Una prima 
evidenza importante è che, per la 
prima volta da tanto tempo, la 
Repubblica d’Irlanda ha registrato 
7 mesi consecutivi (gennaio-luglio) 
di avanzo negli scambi con il Regno 
Unito. —Continua a pagina 15

il nodo irlandese

uN ANNO DI 
BREXIT: TUTTO 
DA RIFARE?

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Bonus casa, pressing a tutto campo
Legge di bilancio

Cresce il pressing  - dalle imprese alle 
banche, dai professionisti ai gruppi poli-
tici - per regole più chiare e stabili per i 
bonus edilizi. Buia (Ance) denuncia: «Si 
parla solo di villette, mi pare che il gover-
no abbia il disegno di bloccarli». Sul Su-
perbonus si tratta ancora per tradurre in 
un testo definitivo l’intesa abbozzata tra 
maggioranza e governo. Richieste tra-
sversali della maggioranza per rendere 

strutturali le risorse su incentivi ed eco-
bonus. Questo mentre sale da 600 a 785 
milioni la dote per i ritocchi alla mano-
vra. L’ok sarebbe arrivato dal governo 
negli incontri tra i vertici del ministero 
dell’Economia e i relatori del testo al Se-
nato.  Ma potrebbe lievitare fino a un mi-
liardo, perché sono ancora molte le que-
stioni aperte.   Mobili, Picchio, Rogari, 
Santilli e Serafini —alle  pagine 4-5

Gli operatori chiedono 
regole stabili e chiare. E sulle 
agevolazioni si tratta ancora

Le stazioni appaltanti 
potranno usare i requisiti
 già utilizzati per altre gare

epa

L’avversaria piÙ temibile di Macron

Valérie Pécresse,
la neo  gaullista 
che vuole l’Eliseo
Riccardo Sorrentino —a pag. 9

INTERVISTA

Busia (Anac):  
finisce l’era della 
carta nei bandi

Santilli —a pag. 6

Sulle orme del Generale. 
 Valérie  Pécresse candidata 
dei Républicaines 
 ha superato nei sondaggi 
Marine Le Pen

Con la diplomazia del gas
Mosca cresce a Est
e si avvicina  a  Pechino 

Il risiko dell’energia

Consumi boom in Asia  
Verso  secondo gasdotto
tra la Russia e la Cina

La Russia   accelera i piani sui ga-
sdotti per  servire la Cina e per 
espandersi  in Asia. Con il gas au-
menta la sua sfera di influenza.  

Sissi Bellomo —a pag. 11

made in italy

La filiera auto
cambia pelle: 
il 40% 
convertito 
a produzioni
elettriche
Filomena Greco —a pag. 13

I N  L I B R E R I A

“Vuoi avere successo nel mercato azionario?  
Ecco il miglior consiglio: racimola qualche soldo  

e compra il libro di Burton Malkiel”  
Los Angeles Times 
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DOMANI IN AULA IL TESTO DI LEGGE SUL FINE VITA

C’è un modo per fuggire dalla trappola eutanasia

Meno serve la carta verde, più la impongono
Da quando è stata introdotta, i contagi sono saliti. È l’ennesima prova che non è utile a limitare le infezioni
Ma anziché mettere in sicurezza i fragili, Speranza vuole estenderne l’uso rafforzato anche sul lavoro

LA «GARANZIA» NON C’È

GREEN PASS
E VACCINO,
I TEMPI NON
TORNANO

INVERSIONE SANITARIA

Dubitava di tutto
Oggi la sinistra
s’inchina
all’autorità

n Saranno pu-
re olimpiadi
invernali, ma
si preannun-
ciano decisa-
mente calde.

Gli Stati Uniti hanno da po-
co annunciato di aver opta-
to per il boicottaggio diplo-
matico delle prossime
olimpiadi invernali cinesi.
La formula, fatta immedia-
tamente propria anche da
inglesi, australiani (...)

segue a pagina 13di FRANCESCO GALIETTI

CINA SOTTO TIRO

Il boicottaggio
olimpico

stanerà gli Stati
ma anche

i grandi fondi

IDEE CHIARE TRA I PROGRESSISTI

I vaccini sono efficaci e senza rischi
Però Unipol ti assicura per i danni
di FRANCESCO BONAZZI

n A sinistra - e non solo -
l’argomento sicurezza dei
vaccini è un tabù: guai a
parlare di effetti avversi. La
Unipol, colosso assicurati-
vo che qualcosa con la sini-
stra c’entra, più laicamente

ha lanciato una polizza as-
sicurativa per coprire dalle
reazioni avverse alle im-
munizzazioni contro il Co-
vid-19. Uno spazio di mer-
cato che secondo alcuni do-
vrebbe essere coperto da
risarcimenti pubblici.

a pagina 5

di DANIELE CAPEZZONE
e PATRIZIA FLODER REITTER

n Più green pass, più conta-
gi. Ovviamente accostare i
due fatti non vuol dire che il
primo causi il secondo. Ma
che il passaporto non aiuti a
fermare le infezioni dovreb-
be essere lampante. Invece,
scatta il riflesso opposto: ser-
ve altro green pass! Il gover-
no, a fronte dei 20.000 nuovi
positivi, pensa di rafforzare
il lasciapassare «duro» an-
che sui posti di lavoro...

alle pagine 2 e 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n Nulla di nuo-
vo sotto il sole,
però ogni volta
sconcertano la
velocità e la leg-
gerezza con cui,

per amore del potere e per
interesse, politici e intellet-
tuali sono pronti a rinnegare
il proprio patrimonio cultu-
rale. Capita ogni latitudine,
certo, ma questa (...)

segue a pagina 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n Chissà se Ma-
rio Draghi  in
questi giorni ri-
pensa alla frase
che pronunciò
mesi fa durante

una conferenza stampa. Era
la fine di luglio e il governo
aveva da poco annunciato la
decisione di introdurre il
green pass per poter accede-
re a ristoranti, bar, hotel e
treni a lunga percorrenza. A
un giornalista che gli chiese
di replicare a chi criticava
l’utilità del certificato verde,
il presidente del Consiglio ri-
spose senza esitazioni: «Il
green pass è una misura (...)

segue a pagina 3

PASQUALINO MONTI

«Il Pnrr ci spinge
a spese inutili
per i nostri porti»
CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 8

di SERGIO GIRALDO

n A trainare l’inflazione non
è solo la carenza di materie
prime unita ai problemi logi-
stici globali successivi ai loc-
kdown: ci si mette l’Ue in mo-
do diretto. Dopo la «confi-
sca» alle case non abbastan-
za green, è allo studio una
direttiva per i fornitori di
gas: dovranno pagare per le
emissioni di CO2 e ridurle
ogni anno. Scontato l’e f fetto
a cascata sulle bollette. E su
questo fronte il governo può
poco: arrivano fondi scarsi
per piccole imprese e fami-
glie con Isee inferiore a 8.000
euro annui.

a pagina 9

di MASSIMO GANDOLFINI

n Il testo unifi-
cato su «Dispo-
sizioni in mate-
ria di morte vo-
lontaria medi-
calmente assi-

stita» - relatori i deputati Al-
fredo Bazoli, capogruppo Pd
in commissione Giustizia
della Camera, e Nicola Pro-
venza, M5s - dopo aver di-
scusso circa 400 emenda-
menti, approderà lunedì 13
dicembre in Aula (...)

segue a pagina 11
MAE STRO Giovannino Guareschi

ANTOLOGIA DEGLI AUTORI TRASCURATI

La maledizione dei conservatori:
scrivono meglio, spariscono prima
di MARCELLO VENEZIANI

n Dirsi conser-
vatore è il più
grande tabù vi-
gente. Eppure
la miglior lette-
ratura nostra-

na nel nostro tempo fu

espressa da scrittori con-
servatori: Tomasi di Lampe-
dusa, Dino Buzzati, Giovan-
nino Guareschi, Giuseppe
Berto, Eugenio Corti, Guido
Morselli, Carlo Alianello,
Carlo Sgorlon. Autori di for-
tuna diseguale, (...)

segue a pagina 17

ALTRA GRANDE TROVATA

L’UE CI AUMENTA PURE LE BOLLETTE
Non bastava la «confisca» delle case poco green. Allo studio una direttiva che impone ai fornitori di gas di pagare le emissioni
di CO2 e di ridurle di oltre il 5% ogni anno. Effetto inevitabile: rialzo dei costi per i consumatori, già minacciati dall’inflazione

La «soluzione» del governo: fondi per mini-imprese e privati con Isee sotto gli 8.000 euro

Stop auto a motore,
perfino l’e s e c u t i vo
comincia a dubitare

di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Prime perplessità, persi-
no dentro il governo Draghi,
dopo la ricezione da parte del
Cite dello stop, anche in Ita-
lia, alla produzione di auto a
motore termico dal 2035. Il
viceministro del Mise, Gil-
berto Pichetto Fratin, ha in-
fatti invitato a «tenere ben
presenti gli interessi reali del
Paese». Allarme più marcato
in casa Lega e da parte del-
l’Associazione nazionale fi-
liera industria automobili-
stica: «Serve un ripensamen-
to, rischiamo di perdere ol-
tre 70.000 posti di lavoro»
nei prossimi anni.

a pagina 8

I ministri Roberto
Cingolani ed Enrico

G i ova n n i n i
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ALBERTO SIMONI
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON

Il 16 dicembre, con il 
via  alla  vaccinazione  

anti-Covid dei bambini 
tra i 5 e gli 11 anni, sarà 
un giorno speciale. Per 
molte ragioni: la verifica della pre-
sa della propaganda No vax su nuo-
vi  gruppi,  cioè  giovani  genitori,  
precedentemente “non esitanti”,  
che hanno l’esperienza, per niente 
traumatizzante, delle vaccinazio-
ni della loro infanzia. – PAGINA 13 

Isoccorritori scavano fra le mace-
rie,  alla  ricerca dei  superstiti.  

«Mai vista una furia così», dice il go-
vernatore del Kentucky Andy Be-
shear: trenta tornado nella notte 
tra venerdì e sabato, con il vento ol-
tre 150 chilometri l’ora. – PAGINA 20 

FRANCESCO MOSCATELLI

 — PAGINA 10

BRUNO VIANI

Calcio Un black out di un quarto d’ora
e la Juve frena a Venezia: 1-1. Pari del Milan
BARILLÀ, BUCCHERI E IOIME — PAGINE 34-35

Fa un certo effetto leggere le 
cronache del “Summit per la 
Democrazia”, convocato on-

line dall’Amministrazione Usa per 
discutere con i leader di ben 111 
Paesi sullo stato di salute del mon-
do libero, nelle stesse ore in cui 
l’ex  capo  dello  staff  di  Donald  
Trump alla Casa Bianca rivela l’esi-
stenza di un simil-golpe per far sal-
tare la proclamazione della vitto-
ria di Joe Biden alle presidenziali 
del dicembre 2020. Di fronte a un 
cortocircuito  logico-politico  così  
evidente, più che il celebratissimo 
saggio di Karl Popper sulla “socie-
tà aperta e i suoi nemici”, torna in 
mente un vecchissimo fumetto di 
Walt Kelly. Nel 1971, celebrando 
la Giornata mondiale della Terra e 
constatando i danni già allora de-
vastanti inflitti al pianeta dalla ma-
no dell’uomo, il cartoonist ameri-
cano ci svelava con una battuta fol-
gorante quello che troppo spesso 
non vogliamo vedere: “Abbiamo 
incontrato il nemico: siamo noi”. 

La Dottrina Biden è ormai no-
ta: è in atto una “recessione glo-
bale delle democrazie” e un’ag-
gressione sistematica delle auto-
crazie.  La Cina  e  la  Russia,  la  
Turchia e l’Iran. La minaccia è 
ovunque. E gli  eserciti  nemici,  
come l’Impero del Male teorizza-
to a suo tempo da Bush, incedo-
no su più fronti. A colpi di arma-
menti  e/o  di  investimenti.  Di  
qui l’appello quasi sturziano ai 
“liberi e forti”: serve una grande 
alleanza, per difendere i nostri 
valori e i nostri principi, le no-
stre identità e le nostre libertà. 
Detta così sembra bella: cosa c’è 
di più buono e più giusto di un 
fronte comune a difesa delle li-
beraldemocrazie,  stremate  
dall’emergenza pandemica, lo-
gorate dalla recessione econo-
mica, destabilizzate dal Grande 
Disordine Mondiale? In teoria, 
nulla. In pratica, la questione è 
più complessa. Per due motivi. 

La rapida ripresa dell’econo-
mia post-virus manda in tilt 

la catena mondiale del traspor-
to merci: al porto di Los Ange-
les sono decine le navi in coda. 
E l’assenza di chip manda in cri-
si hi-tech e sanità. – PAGINE 22-23

“Il padrone non vuo-
le; Non posso, la pa-

drona ha bisogno di me 
tutta la settimana”. Que-
ste figure misteriose, il 
“padrone” e la “padrona”, evocate 
dai miei genitori, mi hanno segui-
ta per anni. – PAGINA 25

KARIMA MOUAL PAOLO GRISERI

Fermare nel 2035 la 
vendita di nuovi vei-

coli a benzina e diesel e 
usare la mobilità sosteni-
bile per creare lavoro? Ci 
sono 15 miliardi per farlo, spiega il 
ministro per le infrastrutture Enrico 
Giovannini. – PAGINA 24

Torino Il tassista buono: regalo le corse
a chi porta in ospedale i bambini ammalati
MARCO ACCOSSATO — PAGINA 19

w w

La furia del tornado
devasta il Midwest

IL REPORTAGE

Il virologo pregliasco sfida i no vax in piazza a Milano: ma non li ho convinti. L’iss: la terza dose è decisiva

“Basta con lo stato di emergenza”
Parla Fedriga: nessun’altra restrizione per Natale. Lasciamo libertà ai genitori sull’iniezione ai figli

«Essere sotto scorta mi preoccupa 
meno della pandemia, dei contagi 
e della tenuta del sistema sanita-
rio». Massimiliano Fedriga, il go-
vernatore leghista del Friuli Vene-
zia Giulia minacciato dalle frange 
No Vax più estremiste, dice: «Li-
bertà sui vaccini ai bambini. Mio fi-
glio? Ho già prenotato». – PAGINA 9

Se il caporalato nero
diventa una “scoperta”

l’editoriale

LA DEMOCRAZIA
OCCIDENTALE
E I SUOI NEMICI
MASSIMO GIANNINI

Nella trincea anti Covid

FOTO MARCO BALOSTRO

LA PANDEMIA: REPORTAGE DAL SAN MARTINO DI GENOVA

PAGINE 22-23

PAGINA 20

Navi ferme in California
così esplode l’inflazione

L’INCHIESTA

«Il disagio sociale esiste, è cresciu-
to con la pandemia e si esprime nel-
le forme più diverse. Noi rivendi-
chiamo la nostra azione, a partire 
da una riforma degli ammortizzato-
ri sociali che vale 5 miliardi». Così il 
numero due del Pd Peppe Proven-
zano risponde a Cgil e Uil che pro-
clamano lo sciopero generale soste-
nendo che la maggioranza non ca-
pisce i problemi dei più poveri, che 
il Covid ha aumentato le disegua-
glianze e la manovra non risponde 
a questi problemi. – PAGINA 3

Intervista al vicesegretario: Lo sciopero? preoccupa la rottura dell’unità. Serve un segnale entro giovedì

Provenzano: Draghi dialoghi con i sindacati
ANNALISA CUZZOCREA LA POLEMICA

Giovannini promette
“Motori puliti, più lavoro”

IL COLLOQUIO

CARLO PETRINI

Non tutto il Green è verde

Sicuramente  negli  ultimi  
anni la parola sostenibili-

tà è diventata tra le più lette, 
pronunciate e ascoltate.  La 
presa di coscienza di un cam-
bio climatico che va affronta-
to  con  urgenza,  a  partire  
dall’acquisto di beni di prima 
necessità, è crescente. E que-
sto spinge la comunicazione 
a tingersi di verde. 

OGGI SU SPECCHIO

EUGENIA TOGNOTTI

IL VACCINO AI BIMBI
E LA LEZIONE AI NO VAX

L’ANALISI

CONTINUA A PAGINA 25

GIULIA ZONCA

Sex&the City, addio al sesso

Le ragazze che hanno defini-
to un mondo sono rimaste 

senza parole. A «Sex and the Ci-
ty» hanno tolto il sesso e non 
c’è più molto da dire, infatti la 
miniserie che segue il telefilm 
si chiama «And just like that», 
frase con cui si chiude ogni epi-
sodio, per dirci che così è anda-
to tutto storto. Almeno nelle 
prime due puntate. – PAGINA 25

TV E COSTUME

LA STAMPALA STAMPA
DOMENICA 12 DICEMBRE 2021
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Dio ci attende senza stancarsi mai. Quando ci allontaniamo ci viene a
cercare, quando cadiamo a terra ci rialza, quando ritorniamo a Lui dopo

esserci perduti ci aspetta a braccia aperte. Papa Francesco2 LETTERE E IDEE Domenica 12 dicembre 2021

Perfetti imperfetti

a le donne amano gli uomini?
Non: se ne occupano, li
sopportano, li accudiscono, li

curano. La domanda che mi pongo è proprio se li
amano; la domanda è se noi donne li amiamo: se
ne comprendiamo la specificità, il valore, la
bellezza. Se li apprezziamo davvero. Se sappiamo
amarli malgrado la loro fragilità, che così spesso
ci delude. Non è facile per un maschio
accontentare una donna, perché in ciascuna di
noi, segretamente, ci sono aspettative altissime,
legate nell’inconscio all’ideale astratto del padre:
generoso, coraggioso, forte, sicuro di sé, ma
anche capace di cura e di tenerezza. Un padre da
ammirare, e che ci guarderà come figlie speciali.
Un padre che in realtà nessuna di noi ha davvero
avuto, semplicemente perché i padri umani sono
solo dei papà "normali", con pregi e difetti. Ma
nella sproporzione delle percezioni e dei desideri
infantili ha preso forma in noi questa immagine
ideale, e nell’incontrare il maschile, continuità
con il maschile paterno, il desiderio inconscio si
riattiva: l’uomo che amiamo e che ci ama sarà
finalmente capace di saturare questo desiderio.
All’inizio di una relazione d’amore questo
sembra avverarsi: lo sguardo innamorato di un
uomo apre la donna alla sua femminilità, la aiuta
a vedere e conoscere se stessa. Sentirsi amata,
apprezzata, scelta, le permette di confermarsi
nella sensazione di avere valore e le dà una
sicurezza nuova. L’uomo che sa guardarla così si
fa spazio nel suo cuore. Ma subito al di là
dell’innamoramento, la costruzione di un
rapporto di coppia pretende una parità difficile:
chiede di uscire dall’idealizzazione reciproca e di
accettare l’altro nella sua realtà. Chiede perciò di
accogliere anche le zone d’ombra e le fragilità,
non come elementi di delusione, ma
semplicemente come dati reali, con cui
dobbiamo imparare serenamente a confrontarci.
Io credo che questo passaggio sia
particolarmente difficile soprattutto per le
donne, mentre, secondo la mia esperienza, gli
uomini sono in generale più disposti ad
incontrare la realtà della donna così com’è, senza
cessare di desiderarla. Potrei esprimermi così:
quando una donna "si spoglia" per consegnare la
sua intimità, l’uomo la sente più vicina e
desiderabile; la vulnerabilità della donna, la sua
stessa fragilità, non rappresentano un limite
all’amore dell’uomo. Ciò che lo disamora è
incontrare uno sguardo che non sa accoglierlo,
che lo giudica, che lo sminuisce. Ma quando è
l’uomo che "si spoglia" per affidarsi a sua volta, la
donna incontra una vulnerabilità che la
sgomenta: la fantasia dell’uomo-padre, potente e
sicuro, cui consegnarsi con fiducia, incontra la
realtà di un uomo vero, con tutti i suoi limiti, le
sue esitazioni, le sue paure e incertezze; l’uomo
che si consegna a lei è anche un uomo-figlio, e
questo disorienta l’inconscio.
Forse per questo motivo le donne sono spesso
tanto critiche con gli uomini che hanno scelto:
faticano a trovare in se stesse l’equilibrio giusto,
per amare la realtà che incontrano e accettare la
sua naturale imperfezione. La posizione di figlia
e la posizione di madre sono entrambe
asimmetriche, e non permettono perciò una vera
relazione di scambio. Per dare inizio a uno
scambio vero, bisogna accogliere il tema della
differenza: per la donna, si tratta di comprendere
il maschile come vero portatore di novità, come
punto di vista differente e originale sul mondo. È
questo il punto di partenza possibile per la
curiosità e per l’ amore. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Perché le donne sono
critiche verso lʼuomo

l sottotitolo del blog "Salesalato" ( bit.ly/3pNG45l ) dichia-
ra senza indugi le sue caratteristiche: il genere letterario di

queste pagine è l’apologetica e la forma è il fumetto. Due stru-
menti con i quali risponde a mille domande: le ultime sono
quelle del post «Cos’è il caso?» e del podcast «Le religioni so-
no tutte uguali?». I fumetti di Salesalato sono decisamente e-
spressivi, tanto nel disegno quanto nelle parole: catturano l’at-
tenzione dell’utente digitale, che li intercetta su Facebook (do-
ve presentano i post) e Instagram (dove illustrano invece ci-
tazioni d’autore). Ma in ciascun post c’è anche, tra una tavo-
la e l’altra, molto testo, disposto con somma cura, ben guar-
nito di citazioni, proteso a non eludere le tante sottodoman-
de che gli interrogativi dei titoli, pressoché onnipresenti, si
portano dietro. È qui che emerge la scelta dell’apologetica,

ampiamente argomentata nei tre «pallocchi» (così li chiama
l’autore) che l’homepage propone prima ancora di occhieg-
giare alle ultime uscite. Essi offrono: un «Apologetica? Che si-
gnifica?» che rimanda più al celeberrimo passo della Prima let-
tera di Pietro sul «rendere ragione della speranza» che è in noi
che allo «scannarsi di botte con chi non è cristiano» o alla pre-
sunzione che Dio abbia bisogno di essere difeso; e una «bi-
bliografia (più o meno)», che dichiara gli autori di riferimen-
to, molti e sufficientemente variegati (nel tempo, nel pensie-
ro, nella fama) da non poter essere riassunti facendo due o tre
nomi. E naturalmente un «chi sono?», ma anch’esso orienta-
to in gran parte a motivare la scelta, datata autunno 2016, di
aprire questo blog. Mentre, come spesso capita in Rete, è par-
co di notizie sull’autore: vi si legge che ha poco più di trent’an-
ni e che vive a Roma. E vi si capisce che è un laico, contento
di condividere un cammino nella fede che lui stesso ha per-
corso e percorre «mantenendo più possibile il tono di una
chiacchierata al pub con un amico, davanti a una bevanda a-
nalcolica, meglio se non troppo gassata…».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'apologetica di questi tempi:
sui canali digitali e a fumetti

WikiChiesa
GUIDO MOCELLIN MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

andato ad annunciare Dio contro
ogni possibilità di successo, quasi

come un moderno Giona, Juan Diego
Cuauhtlatoatzin, indio messicano vissu-
to nel XVI secolo, ci ricorda l’ardua im-
presa che ogni battezzato ha davanti a
sé. Al contadino atzeco, che nel 1524 fu
tra i primi battezzati, la Madonna affidò
una missione a prima vista impossibile.
Tra il 9 e il 12 dicembre 1531, infatti, du-
rante alcune apparizioni Maria chiese al-
l’uomo (proclamato santo nel 2002) di
convincere il vescovo a costruire una ba-
silica dedicata a lei. L’impresa fu soste-

nuta da un segno miracoloso: l’immagi-
ne della Vergine apparve sul mantello del
veggente. Quel luogo sull’altura, vicino a
Città del Messico, divenne così il cuore
spirituale delle popolazioni indie con-
vertite al cristianesimo e ancora oggi il
santuario mariano di Guadalupe rap-
presenta un punto di riferimento per l’in-
tera America Latina. 
Altri santi. San Spiridione di Tri-
mithonte, vescovo (270-344); beato
Corrado di Offida, confessore (III sec.).
Letture. Romano. III Domenica di Av-
vento. Sof 3,14-18; Is 12; Fil 4,4-7; Lc
3,10-18.
Ambrosiano. V Domenica di Avvento. Is
30,18-26b; Sal 145 (146); 2Cor 4,1-6; Gv
3,23-32a.
Bizantino. Ef 5,8-19; Lc 14,16-24.

t.me/santoavvenire

M

Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it

A voi la parola

LA MISSIONE TRA I PIÙ POVERI:
MAESTRA DI SOLIDARIETÀ
Gentile direttore,
sono un sacerdote che è stato
missionario nelle Filippine.
Mi ha fatto piacere leggere che
un borgo ligure adotta a di-
stanza, nelle Filippine, i bam-
bini rimasti senza mamma,
morta di Covid. È una bellis-
sima solidarietà, ma aggiungo
quello che succede nelle ba-
raccopoli quando passa il tifo-
ne e segna le famiglie con tan-
tissimi decessi. Proprio nelle
baraccopoli i bambini che ri-
mangono orfani vengono cre-
sciuti insieme agli altri e nes-
suno rimane solo e abbando-
nato. Per me è una condivi-
sione di vita senza distinzio-
ne che costituisce una realtà
bellissima, simile alla povera
vedova del Vangelo. La mis-
sione è una maestra di vita che
porta oltre anche nei rappor-
ti umani. È davvero un dono
speciale da vivere.

don Claudio Traverso

POPOTUS: UN PECCATO
NON VALORIZZARLO
Gentile direttore,
leggo con attenzione i "nuovi

Popotus", sia domenicali sia
– ancora di più – quelli del gio-
vedì. Non volevo scrivere, ma
poi ho ceduto: sono splendi-
di! Credo che già molti lo stia-
no attuando, ma penso anche
che corra sempre più l’obbli-
go (morale? teologico? forse
di semplice buona carità) per
tutti i parroci, i diaconi, i ca-
techisti e simili di utilizzarli!
E, ovvio, non solo loro. Sareb-
be un peccato. E commetter-
lo potrebbe comportare un
discreto prolungamento di
penitenza nel Purgatorio. Un
soddisfacente utilizzo po-
trebbe viceversa portare un
poco più di Paradiso già ora.
Che i santi in genere e quelli
"direttamente responsabili"
vi sostengano nel lavoro per
grandi e piccoli e ci accom-
pagnino nelle nostre letture.

Matteo Parodi
Sori (Ge) 

Grazie, gentile e caro amico.
La lode è forse un po’ forte...
Diciamo forte come il nostro
impegno per fare di "Popo-
tus" (e di tutto "Avvenire") u-
no strumento informativo
davvero buono e utile. (mt)

Testimonianza dai confini del dolore:
fare pace, mai negare umani soccorsi

entile direttore,
siamo appena rientrati dal confine tra la Polonia
e Bielorussia per portare aiuti umanitari e moni-

torare il rispetto dei diritti umani e da un campo profughi
al confine tra la Siria e il Libano. Siamo volontari di Ope-
razione Colomba, il corpo di pace della Comunità Papa
Giovanni XXIII. Al confine d’Europa si consuma la trage-
dia di migliaia di profughi, partiti da Libano e Siria e tan-
ti altri paesi per la Bielorussia, con la prospettiva di spo-
starsi in Polonia e infine in Germania. Queste persone
scappano da una guerra perenne e da una totale man-
canza di futuro. La guerra in Siria non è mai finita. Più di
dieci anni di orribile dittatura, la presa di potere di grup-
pi terroristi, la debolezza della comunità internazionale
hanno fatto sì che almeno dieci milioni di persone dive-
nissero profughi: un enorme bacino di disperati pronto a
tutto pur di non morire. E oggi vediamo al confine polac-
co l’ennesimo itinerario della disperazione per il quale ba-
sta entrare in un’agenzia di viaggi in Libano, pagare 3.500
euro per un visto per Minsk e 7.000 euro per tentare il re-
sto del viaggio fino a Berlino. I soldi li trovano svendendo
la terra e la casa in Siria e tutto ciò che hanno. L’Europa,

G
con la Polonia, ha scelto di chiudersi: è stato schierato l’e-
sercito, respingendo i profughi e violando le leggi europee
sul diritto d’asilo e sull’assistenza umanitaria. I profughi
restano per la maggior parte in Bielorussia, spinti sulla
frontiera o nascosti a Minsk. Qualche migliaio riesce a pas-
sare il confine, e prova a sopravvivere nella foresta a zero
gradi, sfidando neve e pioggia e a volte andando incontro
alla morte. Al confine polacco li aspetta una "zona rossa"
dove ad associazioni e Ong non è permesso entrare per por-
tare quell’assistenza umanitaria che viene considerata
un’azione criminale. Molti migranti vengono trovati e ri-
spediti indietro. Altri restano incastrati nella terra di nes-
suno, tra le linee dei fili spinati delle due frontiere: con-
dannati a stenti terribili e mortali, non possono avanzare
né tornare indietro. Sono necessari coraggio, forza e ca-
pacità di cambiamento per proporre concrete alternative
alle guerre, mentre gli Stati europei corrono dietro a pau-
re e ricerca di facili consensi.
Gentile direttore, noi crediamo in un’Europa capace di af-
frontare con umanità il problema dell’immigrazione,
smantellando il sistema delle armi, smettendola di soste-
nere regimi violenti e dittatoriali e di fare affari con chi uc-
cide, tortura e crea profughi. Proponiamo che vengano
realizzate azioni di giustizia per cui queste persone pos-
sano vivere nel loro Paese: ciò che desiderano più di ogni
altra cosa. Con Operazione Colomba viviamo con i siria-
ni nei campi profughi e abbiamo raccolto una loro proposta
di Pace: vorrebbero poter tornare a casa, e lì non essere sot-
to il controllo di gruppi armati. Per farlo chiedono prote-
zione alla comunità internazionale. Vogliono solo stare al
sicuro. Sta a noi cittadini europei dare voce a queste pro-
poste profetiche, non lasciando mai nessuno senza soc-
corso. Lanciamo un appello: che i nostri Paesi dell’Euro-
pa diventino custodi di queste speranze. Altrimenti non ci
sarà futuro per nessuno. 

Corrado Borghi e Alberto Capannini
Comunità Papa Giovanni XXIII

ari e gentili amici, la vo-
stra testimonianza dai
confini del dolore e del-

l’odio e l’appello che mi affidate,
e che rilancio con convinzione,
confermano che c’è un solo mo-
do per rispondere alla richiesta
di aiuto delle persone e della fa-
miglie costrette a lasciare tutto
e a chiedere asilo all’Europa: re-
stare umani ed essere giusti. Di
fronte a Dio nel rispetto dei
princìpi che stanno alla base del-

la nostra civiltà, proprio come
insegnava don Oreste Benzi, il
santo prete di cui siete figli spi-
rituali. E questo vale su ogni
frontiera: tra Polonia e Bielorus-
sia e tra Bielorussia e Paesi bal-
tici, nel Mediterraneo e sulla rot-
ta per le Canarie alle porte di
Grecia, Italia, Malta e Spagna,
sulle rotte di terra nei Balcani e
ai confini interni dell’Unione. Ri-
cordo ancora una volta che noi
di "Avvenire" proponiamo, in u-

na "mobilitazione dal basso" di
tenere accese Lanterne Verdi -
nei presepi e sugli alberi natali-
zi, alla finestre e sui balconi, su
monumenti ed edifici pubblici -
per tutto il tempo del Natale per
ricordare a tutti, e più insieme
che si può, che bisogna saper fa-
re pace e, intanto, mai negare u-
mano soccorso a chi è in perico-
lo ed è costretto a farsi profugo e
migrante.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Due volontari di Operazione
Colomba raccontano

il confine polacco-bielorusso
e i campi profughi in Libano

e Siria. E lanciano un forte
appello nello stesso spirito del

nostro per le Lanterne Verdi

MARCO TARQUINIO

Il direttore risponde

Beata Maria Vergine di Guadalupe

Un mantello che dà riparo
agli ultimi e agli emarginati

DA AUXILIUM ALLA CISLADESIONI ALLA CAMPAGNA DI AVVENIRE 

«Lanterne
verdi»

accese
ovunque

Si moltiplicano le adesioni all’iniziativa «Lanterne verdi» di
Avvenire, simbolo di solidarietà ai profughi e a tutti i poveri. La
Cooperativa Auxilium ha illuminato di verde le sue strutture
(Rsa, Case di riposo, ospedali, residenze psichiatriche
riabilitative, case famiglia per minori, centri educativi, centri
accoglienza, uffici; in alto). Sopra a sinistra, la campagna
lanciata dalla Cisl Emilia Romagna. E a destra, il Comune di
Cascina, nel Pisano, dove è stato colorato di verde il Municipio.
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Anno XXIV

Numero 391famigliain

Spesso le famiglie si sentono abbandonate per il disinteresse e la poca
attenzione da parte delle istituzioni. Le conseguenze negative dal
punto di vista dellʼorganizzazione sociale sono evidenti: dalla crisi
demografica alle difficoltà educative, dalla fatica nellʼaccogliere la vita
nascente allʼavvertire la presenza degli anziani come un peso...
Papa Francesco, Amoris laetitia, 43

PASTORALE/1

Sinodo, 
le famiglie 
in ascolto

M.Vianelli, B.Baffetti e S.Rossi
a pagina III

PASTORALE/2

Al "JP II" focus
su ambiente

e disuguaglianze
Arnaldo Casali

a pagina III

EDUCAZIONE/1

Anoressia,
quel dramma

ignorato
Fulvio Fulvi
a pagina VI

EDUCAZIONE/2

Per sempre a casa
Troppi i ragazzi

che si escludono
Giovanna Sciacchitano

a pagina VII Nelle pagine centrali

Arriva santa Lucia
e torna la luce

LUCIANO MOIA

a Conferenza nazionale della
famiglia ha rappresentato u-

na svolta fondamentale per le po-
litiche familiari in Italia. Un ap-
proccio nuovo che sarà determi-
nante per dare finalmente cen-
tralità, in modo concreto e non
formale, al ruolo della famiglia
nella società e nella politica. Ne è
convinta la ministra per la fami-
glia, Elena Bonetti, che ha voluto
con forza la Conferenza naziona-
le dopo averla preparata insieme
all’Osservatorio nazionale sulla
famiglia con un lungo e articola-
to percorso di avvicinamento.
Ministra Bonetti, ci indica tre
motivi per cui dovremmo essere
soddisfatti di quanto emerso dal-
la Conferenza sulla famiglia?
Primo, è emerso un elemento u-
nificante per il Paese. Le famiglie
hanno dimostrato di essere un
nodo strutturale di ricostruzione
di connessione sociale e di soli-
darietà, ma anche di aiuto nella
realizzazione delle progettualità
personali. Questo, per un Paese
che vuole ripartire con slancio in
modo condiviso e coeso, è fon-
damentale. Secondo, il metodo.
Abbiamo un approccio nuovo al-
le politiche familiari, integrato,
che offre una visione di sviluppo
sostenibile, capace di compren-
dere tutti gli aspetti dell’espe-
rienza della nostra umanità, per
tutte le famiglie: il lavoro, le rela-
zioni, la dimensione personale, le
relazioni sociali, l’economia, l’in-
novazione. Alla Conferenza han-
no partecipato tutti i rappresen-
tanti istituzionali: accanto all’in-
tervento del presidente Draghi e
dei colleghi di governo, tutte le
parti sociali, il mondo del lavoro,
delle associazioni, degli studiosi
dei fenomeni di carattere sociale
economico. Una coralità di voci
che ha dato corso a un processo
con obiettivi chiari, individuabi-
li e quindi anche monitorabili.
Terzo, l’Italia è un Paese che oggi
ha finalmente scelto una svolta,
dando concretezza alla riforma
del Family Act.
Giusto pensare che le indicazio-
ni arrivate dalla Conferenza pos-
sano contribuire a spianare la
strada al nuovo Piano per la fa-
miglia? E quando arriverà que-
sto documento?
Al termine dei lavori ho voluto an-
ticipare uno dei prossimi obietti-
vi: dentro l’Osservatorio nazio-
nale per la Famiglia, nella costru-
zione del nuovo Piano Famiglia,
abbiamo previsto un gruppo di
lavoro che monitori e valuti l’im-
patto di tutte le politiche pubbli-
che, in particolare nell’ambito del
Pnrr, sotto la lente delle politiche
familiari viste come politiche di
connessione sociale, anche tra
generi e generazioni. Ora, chiusa
la Conferenza, faremo una sinte-
si degli atti. Alla Conferenza sia-
mo arrivati dopo numerosi webi-

L

nar e una consultazione innova-
tiva pubblica - anche online - cui
hanno partecipato varie associa-
zioni con molti contributi, e mol-
to interessanti. Siamo quindi già
in fase istruttoria avanzata e mi
aspetto che nei primi mesi del
prossimo anno il documento ar-
rivi alla sua redazione finale. 
Draghi ha detto che la politica
deve rimuovere gli ostacoli nella
scelta di formare una famiglia e
deve mettere le coppie in condi-
zione di avere figli, se lo deside-
rano. Cosa ci manca per realiz-
zare questo obiettivo?
Mancava quello che abbiamo vo-
luto colmare anzitutto con l’in-
troduzione della riforma del Fa-
mily Act e dell’assegno unico e u-
niversale: la stabilità e la multidi-
mensionalità delle politiche a so-
stegno delle famiglie. Stabilità si-
gnifica, per esempio, che una fa-
miglia deve poter contare dal suo
nascere su un certo introito fi-
nanziario. L’assegno vuol fare
questo: una famiglia sa che dal
settimo mese di gravidanza fino
ai 21 anni d’età dei figli potrà con-
tare mese dopo mese su un’en-
trata certa, chiara, identificabile.
Serve però anche un approccio
integrale. Una donna deve sape-
re che nel caso dovesse diventa-
re madre non subirebbe una pe-
nalizzazione nel mondo del lavo-
ro. La formazione di una famiglia
è favorita se la maternità non di-
venta un ostacolo e si non pone
più la scelta antitetica tra l’esse-

re lavoratrice e l’essere madri. U-
na famiglia poi deve poter conta-
re sulla disponibilità di servizi e-
ducativi dalla prima infanzia e
sulla possibilità di poter accede-
re a mutui o affitti in modo age-
volato. Tutte questi elementi di
insicurezza sono oggi superati nel
Family Act.
Lei ha parlato di nuove politiche
familiari strutturalmente inte-
grate. Cosa significa?
Significa che sono politiche che
si devono correlare nelle diverse
componenti che interessano la
vita concreta delle famiglie ita-
liane. Ad esempio, la possibilità
di accesso a servizi educativi per
la prima infanzia, gli asili nido, è
una politica che riguarda l’edu-
cazione dei figli ma nello stesso
tempo deve essere integrata con
una politica del lavoro che renda
i tempi lavorativi compatibili con
i tempi dei servizi educativi e vi-
ceversa. Che sostenga le impre-
se nel proporre un welfare per le
famiglie e nello stesso tempo dia
strumenti per rispondere alle e-
sigenze legate alla prima infanzia
dei figli e investa nelle infra-
strutture che si rivolgono a que-
sto scopo. L’impresa, il settore e-
ducativo e quello dell’investi-
mento pubblico sono settori di-
versi ma devono rispondere ad
un’unica esigenza che si svilup-
pa in una molteplicità di com-
ponenti e che quindi necessita di
una risposta che le sappia co-
gliere tutte insieme.

Nelle sue conclusioni ha detto
che, dopo la Conferenza, la
riforma del Family act fa un
passo avanti, rispetto alle poli-
tiche portate finora avanti. Si-
gnifica che il Family act dev’es-
sere riformulato?
No. Il Family Act ha avuto l’ap-
provazione alla Camera, tra l’altro
con nessun voto contrario, nella
sua versione emendata nei lavo-
ri parlamentari. Come legge de-
lega, per essere attuata avrà biso-
gno dei decreti delegati e dovrà
attivare politiche pubbliche che
diano compimento all’impianto
globale della riforma e con una
riconoscibilità nel tempo. Il Fa-
mily Act da un lato ridisegna le
politiche familiari integrando tra
loro le diverse aree di intervento
delle politiche pubbliche, dalla
dimensione del sociale alla fisca-
lità, al lavoro, all’educazione, al-
la promozione di politiche giova-
nili. Dall’altro, lavora sui tempi di
vita della persona: per questo, per
quanto riguarda il lavoro femmi-
nile, lavora sulla maternità e sul-
le diverse questioni che attraver-
sano tutta la carriera del lavoro
professionale di una donna. 
Perché ridefinire il ruolo sociale
dell’essere famiglia può contri-
buire, come lei ha detto, a rimet-
tere al centro la persona?
Perché la persona è tale nel mo-
mento in cui si realizza piena-
mente se stessa, attraverso le re-
lazioni sociali nelle quali si met-
te in gioco. La persona è l’indivi-

duo che entra in relazione con
l’altro da sé. E qui sta la grande
antropologia delle famiglie, che
sono il luogo in cui le bambine, i
bambini, le donne e gli uomini
primariamente incontrano l’altro
da sé ed è, questa, una costruzio-
ne di relazioni potenzialmente
positive, che si sviluppano non
solo nella diversità di generi e di
generazioni, ma anche nella di-
versità delle età e dei tempi di vi-
ta di una persona. Le relazioni fa-
miliari sono relazioni che rac-
contano una storia e si pongono
nella dimensione sociale come
luogo di costruzione. Da un lato
di legami sociali, dall’altro di pro-
cessi che hanno un impatto nel-
la vita delle nostre comunità.
Come continuerà adesso il la-
voro dell’Osservatorio per la
famiglia?
Continuerà anzitutto nella raccol-
ta dei risultati della Conferenza e
nella loro necessaria rielaborazio-
ne per arrivare alla redazione del
nuovo Piano. E, come ho già avu-
to modo di dire, anche istituendo
un gruppo di lavoro che procederà
a strutturare il monitoraggio del-
l’impatto delle politiche pubbliche
del Pnrr, lungo gli assi strategici
che il Piano andrà ad evidenziare.
Qualcuno sostiene che i quattro
ambiti di analisi scelti per i lavo-
ri degli esperti non siano suffi-
cienti per abbracciare le tante
realtà che si intrecciano nella vi-
ta familiare. È pensabile amplia-
re i settori di indagine?

Le quattro aree sono state scel-
te perché comprensive dei di-
versi aspetti, ciascuna si artico-
la in sottoaree e sottodimensio-
ni e tutti i livelli sono attraversa-
ti da intersezioni e reciprocità.
Mi lasci dire che per essere leg-
gibile e fruibile, un piano deve
avere chiare le aree di interven-
to e le correlazioni e non essere
microparcellizzato in tutti gli a-
spetti. Oggi noi siamo chiamati
anche a cogliere gli elementi di
connessione e di sintesi. Conti-
nuando a portare avanti politi-
che familiari frammentate e iso-
late, che rispondono a ogni sin-
golo aspetto senza leggere i vari
aspetti nelle loro reciproche
connessioni, non si coglie quel
necessario elemento di com-
plessità che risiede in qualsiasi
dimensione di relazione sociale.
L’impegno contro l’inverno de-
mografico è certamente uno dei
fiori all’occhiello del governo.
Alla Conferenza è stato detto
però che non contestualizzare
l’impegno demografico all’in-
terno di una prospettiva in cui
si valorizzano generi e genera-
zioni rischia di depotenziare
questo sforzo. È d’accordo?
Sì, ed è per questo che la scelta
del governo è valorizzare l’ap-
proccio integrato nella dimen-
sione dei generi e delle genera-
zioni che si incontrano. L’asse-
gno unico e universale è un in-
vestimento sulle nuove genera-
zioni, si rivolge a tutte le bambi-
ne e a tutti i bambini e cambia il
paradigma: ci si rivolge prima-
riamente alle bambine e ai bam-
bini, a prescindere dalla tipolo-
gia di lavoro dei loro genitori. È
un metodo totalmente differen-
te rispetto a quello finora utiliz-
zato. Nel Family Act lavoriamo
con un approccio universalisti-
co su diversi assi: sul sostegno fi-
nanziario per la crescita delle
bambine e dei bambini, su poli-
tiche sociali di fiscalità, su ele-
menti educativi e sui servizi ter-
ritoriali a sostegno di tutto il di-
venire della vita di una figlia o di
un figlio. Sulla riforma dei con-
gedi parentali, che vuol dire po-
litiche di parità di genere nel-
l’ambito familiare ma anche so-
stegno ai lavoratori autonomi e
non solo ai lavoratori dipenden-
ti. Sul lavoro femminile, sull’im-
prenditoria delle donne, sul la-
voro domestico, con un approc-
cio ampio alla promozione del-
l’empowerment delle donne. A-
nalogamente sul tema dei gio-
vani, per anticipare i tempi in cui
possano scegliere la propria vi-
ta in autonomia, dalla casa al la-
voro.  È un quadro complesso,
concepibile proprio tenendo
conto di queste "correlazioni"
che animano la nostra società e
che, noi lo sappiamo bene, sono
anche la forza buona capace og-
gi di rianimarla.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La quarta Conferenza nazionale
sulla famiglia "Famiglie

protagoniste. Politiche per il
presente e il futuro del Paese" ha

raccolto la scorsa settimana a
Roma (3-4 dicembre) ministri ed

esperti dell’Osservatorio nazionale
sulla famiglia in vista della stesura
del nuovo Piano nazionale. Quattro

gli ambiti affrontati dopo
l’intervento del premier, Mario

Draghi: la questione demografica
(Alessandro Rosina); il rapporto tra

generi e generazioni (Elisabetta
Carrà); il lavoro in un’ottica di

parità di genere (Paola Podestà); le
politiche familiari come strumento

per ridure le disuguaglianze in
modo integrato (Costanzo Ranci
Ortigosa). Le conclusioni sono
toccate alla direttrice tecnico
scientifica dell’Osservatorio

nazionale sulla famiglia, Chiara
Giaccardi. Tra gli altri esperti è

intervenuta anche l’Autorità
garante per l’infanzia, Carla

Garlatti.

I TEMI DELL’INCONTRO

Un Piano nazionale
in quattro ambiti

LʼINTERVISTA
Che cosa è emerso
dalla Conferenza
nazionale? Ora che
cosa rimane da
fare? «Abbiamo
aperto una nuova
stagione»

L’intervento della ministra Bonetti alla quarta Conferenza nazionale sulla famiglia

Famiglia, la politica ora ci crede
La ministra Elena Bonetti: «C’è un approccio nuovo, che comprende tutti gli aspetti dell’esperienza familiare
Accanto alla fiscalità, le relazioni, il lavoro, incluso quello domestico, l’impegno educativo e tutte le fragilità»
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STANGATA IPOCRITA

LA TRUFFA DELLE ECO-TASSE
Le imposte «verdi» fruttano all’Italia 58 miliardi: però

solo 549 milioni sono investiti per difendere l’ambiente

Il testo segreto Ue: via al fisco «etico» per rieducarci

L’ESPLOSIONE A RAVANUSA

Crolla una palazzina ad Agrigento
Tra i dispersi anche tre bambini

__ __

Luigi Guelpa a pagina 13

Diana Alfieri a pagina 15
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Usa, serie-record di 32 tornado
Cinque Stati distrutti, 100 morti

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Dopo le misure Ue su case e auto con
motore a scoppio, tiene banco il caso del-
le cosiddette «tasse etiche», che mirano
a incitare comportamenti ecosostenibili.
Ma in Italia le imposte ecologiche sono
una mezza truffa: solo l’1% del gettito
viene reinvestito in tutela dell’ambiente.

È
una soluzione semplice e nell’in-
teresse di tutti: il centrodestra,
che non ha mai espresso un suo
uomo al Quirinale, dispone del

miglior candidato damettere a disposizio-
ne del Paese, contando anche sulla bene-
dizione dell’Europa che auspica un capo
dello Stato di esperienza e prestigio, inten-
dendo proprio Silvio Berlusconi. La sini-
stra più miope cerca di spingere per qual-
siasi altra soluzione, specializzata com’è
in fuochi fatui ed effetti speciali. Intanto,
Matteo Renzi lascia intendere che Italia
Viva sia disposta a far convergere i suoi
voti su Berlusconi e ha riconosciuto in Se-
nato i tragici errori di una sinistra che ha
sfruttato le persecuzioni giudiziarie con-
tro il Cavaliere, tutte finite nel nulla, salvo
una su cui la suprema Corte di Strasburgo
attende spiegazioni. La sinistra radicale le
prova tutte: spinge per eleggere Mario
Draghi che ha un compito che nessun al-
tro primoministro può portare a termine;
oppure torna alla carica con Mattarella
affinché accetti di restare; oppure lancia
la ministra Cartabia, la quale rovescia i
ruoli e va a legittimare Giorgia Meloni,
che legittima lei. Strane prove di nervosi-
smodi fronte a una prospettiva vantaggio-
sa per tutti perché chiuderebbe una lunga
e dannosa guerra civilementale di cui tut-
ti hanno sofferto.
Ma Lega e Fratelli d’Italia quali piani

hanno? A parole, entrambi dicono di sì
all’uomo che per decenni ha rappresenta-
to da solo il liberalismo italiano. Peccato
che subito dopo, i loro leader aggiungano
un grosso «ma» e magari anche due, un
po’ reticenti e inquietanti. Come dire: se
proprio non riuscissimo a far di meglio,
potremmo persino votare Berlusconi. In-
tanto, la candidatura del fondatore di For-
za Italia viene raggiunta da segnali di at-
tenzione positiva da quella che era la «ter-
ra degli infedeli», il Movimento Cinque
Stelle. Giuseppe Conte ha sempremanife-
stato apprezzamento per Berlusconi, ma
ora anche Luigi DiMaio sembra sulla stes-
sa linea.
Per tutti i riformisti, la candidatura di

Berlusconi è la più utile per la ripresa del
gioco democratico in un Paese eterna-
mente commissariato, senza provocare
elezioni anticipate che fanno tremare lar-
ga parte del Parlamento. I pezzi in campo,
dunque, ci sono tutti e resta solo da sape-
re se la destra del centrodestra vuole fare
di questa battaglia la sua battaglia, senza
restare appesa ai «ma», come se fossero le
palline dell’albero di Natale.

di Paolo Guzzanti

RENZI AVVERTE PD-M5S

«Il centrodestra
darà le carte
per il Quirinale»

F
lavio Cattaneo è un ma-
nager che bada al sodo.
Dove è andato ha fatto

bene, da FieraMilano a Terna,
fino a Italo, che al suo arrivo
stava per porta-
re i libri in tribu-
nale e dopo due
anni è stata ac-
quistata da un
fondo Usa per 2
miliardi. Persi-
no alla Rai e in
Tim ha messo i conti a posto.
E al Giornale dice: ««Servono
infrastrutture che creano Pil,
come il Ponte sullo Stretto.
Ma forze retrograde frenano».

L’INTERVISTA Flavio Cattaneo

«Un Pnrr così
porterà solo
qualche opera»

CHI PAGA IL «GREEN»

Se Bruxelles
impoverisce
i meno abbienti

Borgia a pagina 8

COLPITO IL MIDWEST

DOMANI IL CONFRONTO IN MAGGIORANZA

Lega e Fi in pressing su Draghi
Vertice sul rinvio delle cartelle

Freschi alle pagine 18-19
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Francesco Giubilei

L’ORA DELLA CHIAREZZA

QUEI «MA» SOVRANISTI

APPESI ALL’ALBERO

Dal palco di Atreju il leader di Italia
Viva avverte i giallorossi: «Sull’elezione
del presidente della Repubblica il kingma-
ker è il centrodestra». E Salvini coglie l’as-
sist: da domani sentirà tutti i leader. Lite
Letta-Calenda, già finito il «campo largo».

I DATI UFFICIALI DOPO DUE INIEZIONI

Il vaccino dopo 5 mesi
protegge solo al 39%
Corsa alla terza dose
Con il richiamo si risale al 93%. E per i
No Vax rischio di morte 16 volte più alto

IMPENNATA NECESSARIA La terza dose ci salva dal contagio, come confermano i dati Caperna, Cuomo e Tagliaferri alle pagine 4-5

di Marcello Zacché

a pagina 6

di Carlo Lottieri
con Bonora alle pagine 6-7

a pagina 17

TRAGEDIA Le trombe d’aria hanno creato un fronte di 380 km

De Feo e Napolitano alle pagine 2-3

Lega e Forza Italia continuano il pres-
sing su Draghi prima dell’approvazione
dellamanovra. Domani vertice sul rinvio
delle cartelle esattoriali.

Quanti turbamenti per il giovane Jünger
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Mezzo metro di neve a Castelluccio, soccorsa famiglia

VOLLEY

Sir al PalaBarton col Monza
Cercasi vittoria per la fuga

Il governo ha avviato il confronto

Stato di emergenza
Si lavora alla proroga

Primo piano

Maltempo I vigili del fuoco mentre liberano un’auto rimasta bloccata a Forca di Presta: a bordo c’erano tre persone a pagina 27

PERUGIA

Mercatini di Natale al Chico Mendeza pagina 36 Forciniti

Hanno prenotato la terza dose ma dopo aver ricevuto la comunicazione relativa al prodotto hanno rinunciato

Vaccini Moderna, 15.815 disdette

Sport

a pagina 38

a pagina 2

a pagina 4

Il report della Cgia di Mestre

Recuperati in 5 anni
13 miliardi di evasione

a pagina 29

TERNI

Scuolabus in ritardo: studenti
restano in strada al freddo

a pagina 18 Pagliochini

CANNARA

Mancati controlli green pass
tre denunce in altrettanti cantieri

PERUGIA

KNell’ultima settimana
su 56.590 prenotazioni
per terze dosi da effettua-
re con Moderna, hanno
cancellato il proprio ap-
puntamento in 15.815. Ov-
vero il 27,9%. Il rifiuto di
questo vaccino è un feno-
meno che si sta verifican-
do in diverse parti d’Italia.
Ma, a questo proposito, la
professoressa, Daniela
Francisci, direttrice della
Clinica di malattie infetti-
ve del Santa Maria della
Misericordia di Perugia,
dichiara: “Al momento
non esiste alcuna eviden-
za scientifica, alcuno stu-
dio o ricerca che dimostri
unaminore efficacia o tol-
lerabilità del vaccino Mo-
derna rispetto a Pfizer. I
due vaccini sono estrema-
mente simili comemecca-
nismodi azione e come ef-
ficacia”. Intanto per il se-
condo vax-day in pro-
gramma per la giornata di
oggi hanno prenotato
4.681 persone.

a pagina 5 Marruco

PERUGIA

KHa rubato la borsa a una donna che l’ave-
va lasciata nell’ascensore e poi le ha chiesto
un riscatto per restituirgliela. Quando la si-
gnora si è accorta del furto, ha provato a chia-
mare al suo numero di telefono e ha risposto
il ladro che le ha chiesto 200 euro per restituir-
le i suoi effetti personali. Le ha dato appunta-
mento nel parcheggio di un supermercato.
Ma al posto della vittima si sono presentati gli
agenti della squadra mobile di Perugia che lo
hanno arrestato.

a pagina 11

Perugia, un uomo di origine moldava pretende 200 euro dalla donna a cui aveva appena sottratto tutto per ridarle il telefono ma trova la polizia

Ruba borsa e chiede riscatto, arrestato 34enne

a pagina 15

CALCIO

Grifo, esame a Parma
con la carica dei 400

a pagina 37 Fratto

CALCIO

Tegola Partipilo per le Fere
L’attaccante salta il derby
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